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Mentre Osman pascià resiste valoro= 
samente a Pleyna e fa subire al nemico 
delle perdite e delle umiliazioni grandis- 
sime, Mehemet Ali pascià, come dice- 
vamo ieri; s'avanza lento, ma poderoso 
verso Biela; Già un dispaccio di Costan= 
finopoli ci annunciò questo serio movi- 
mento offensivo del generalissimo otto- | 
niano; oggi lo stesso Mehemet Ali se-, 
gnala a.Costantinopoli un combattimento 
fortunato che ebbe luogo il giorno 44. | 
I russi, forti di 22 battaglioni di fan- | 
teria , 3 reggimenti di cavalleria è 65 
cannoni, furono respinti a Sinam da 18 
battaglioni turchi. - | 

Poche notizie intorno ai movimenti 
di Suleymar pascià. Continua il fuoco 
rel passo di Schipka. Altre batterie russe 
furono ridotte al silenzio; ma dal mo-| 
mento ché, stando a ciò che Suleyman 
pascià telegrafò a Costantinopoli , l'ala 
sinistra della sua colonna, dopo essersi 
iupadronita della collina di. Boslidja, 
vicino a Trojana ; fece il suo congiun- 
gimento coll’ala destra, e che i turchi 
sitio padroni della strada clie conduce 
a Lovatz è a Plevna, non dovrebbe tar- 
dare a giungere notizia di qualche al- 
tro fatto d’arme importante. È certo che 
dipenderà molto dall'azione di Suleyman 
pascià, non solo l'esito della lotta in- 
lorno a Plevna, ma altresi la riuscita 0. 
meno del piano di Mehemed Ali pascià. | 
Si vedrà poi. dalla condotta di Suleyman 
pascià quanto fondamento abbiano le 
voci divulgate dai giornali russofili cirea 
l’irritazione di Meheémed Alì contro que 
sto generale subalterno, che si dice in- 
vidioso dell'aitorità del generalissimo. 

Una fitta grandine di interpellanze si 
rovesciò sul capo del ministero unghe- 
rese nella Cainera di Pest. Un dopu- 
tato biasimò l'adesione dell'Austria Uu- 
gheria alle rimostranze contro le atru-. 
cità dei turchi. È naturale che per que- | 
sto deputato, rimostranze se ne debbano 
fare, ma ai russi e-non ai turchi. Un 
altro deputato domandò conto al governo 
dell'ingresso sulla scena militare della 
Serbia. Naturalmente l’Austria-Unghe- 
ria, stando al parere di quel deputato, 
dovrebbe premere con tutte le sue forze 
a Belgrado per impedire che la Serbia 
prègiudichi gli interessi della monar- 
chia vicina. 

Il sig. lrany volle sapere dal governo 
se esiste un'alleanza fra l'Austria-Un- 
gheria, la Russia e la Germania. Na- 
tiiralmente, nel caso che quest’alleanza 
esistesse, il sig. Irany non si perite- 
rebbe di richiamare l'attenzione è la 
maledizione del paese sulla politica non 
corretta, non patriottica, non utile, as- 
solutamente inficcettabile del ministero. 

Il sig. E. Simony cercò di mettere 
fra l'uscio e il muro il ministero, di 
stràppargli delle confessioni intorno ai 
suoi intendimenti e alla sua attitudine 
di fronte al conflitto attuale. Nat ral- 
mente pel sig. E. Simony quest'attitu= 
dine dovrebbe essere ferma, energica, 
benevola verso la Porta, ostile verso la 
Russia. 
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APPEUDOISE 


LIBRI E SPETTACOLI 


di 


Gli spettacoli di Roma — Bucalone — 
L'educazione del popolo — Il teatro 
Argentina — Il sussidio municipale ai 
teatri — Le paghe degli artisti — Rea- 
zione all'estero — Pubblicazioni musicali 
—, Pubblicazioni letterarit — Lettere 
dalla Russia, di Moltke (Milano, fratelli 
Treves, editori) — Giudizi musicali di 
Moltke — Notizie. 


Nè il Pronosticante del maestro Pa- 
scucci è ancora andato in iscena al Po- 
liteama, nè la compagnia Pietriboni ha 
incominciato le sue recite al teatro 
Valle. Siamo tuttavia nel periodo delle 
vacche magre; che è quanto dire nella 
più sconfortante carestia di novità tea- 
trali. Lo spettacolo più importante è 
stato quello del Corea, dove la sfida tra 


Il telegrafo non ci ha recato ancora 
la risposta del sig. Tisza a queste sca- 
brose interpellanzé; ma possiamo rite- 
nere che si tratterà di una rispostà 
calma, ambiguà, non compromettente, 
non urtante le suscettibilità di questa o 
quella potenza, unà risposta elaborata 
con sagacia; concordata a Vienna con 


| prudenza; 


Anche oggi la Corrispondenza poli- 
tica di Vienna ci dà notizie intorno alla 
Serbia. Vero è che tutte le truppe del 
campo di Topskider si sono recate alla 
frontiera, ma è anché ufficialménte pro- 
vato che l’agente serbo a Costantinopoli 
non ha ricevuto ancora l'ordine di rom- 
perele relazioni diplomatiche colla Porta. 

La fatalità pesa su questo povero 
Principato! Probabilmente il signor 
Cristic aveva già fatte le sue valigie e 
rion aspettava che il momento di veder 
la costernazione a Stambul, in seguito 
alla éaduta di Plevna e ai crescenti 
successi della Russia, per dichiarare al 
gran visir che la Serbia intende mo- 
strare al mondo la sua potenza get- 
tandosi alle reni dell’esercito turco seom- 
paginato. Ma ecco che Plevna resiste, 
e che il prestigio della Russia è scosso 


ogni giorno più, e ché la Rumenia | 


sconta con grandi perdite la risoluzione 
presa ii associarsi militarmente alla 
Russia, e, cle rimane intatta la proba- 


bilità d’una diversione delle forze otto- | 


mane vittoriose sul territorio serbo! 
Un cambiamento di fronte era necessa- 
rio, e perciò il signor Cristie rimarrà 
ancora a Costantinopoli. 


Una perdita gravissima, molto più 


considerata in relazione alle circostanze | 


in cui si trova il prese, ha fatto la 
Grecia colla morte di Canaris. Presi- 
sidente del Consiglio dei ministri, capo 
rispeltato del governo in un regno dove 
il principio d'autorità e l’ossequio alla 
egge e le buone consuetudini parla- 
mentari sono ancora di }à da venire, 
il nome, del canùto ammiraglio signifi. 
cava, in questo momento, programma 
patriottico e fusione di tutte le volontà, 
di tutte le forze, di tutte lo intelligenze 
della Grecia in un intento comune. Di 
uomini politici e capi partito non vi è 
penuria, disgraziatamente, in Grecia ; 
ma nessuno meglio del Canaris, e per 


stigio del nome @ dei ricordi che vi si 
associano, potrebbe, messo alla dire- 
zione della cosa pubblita, adempire al 
grave ufficio, che la nazione sì prefigge 
nell'ulteriore svolgimento delle cose in 
Oriente. 


ll maresciallo Mac-Malion continua il 
suo viaggio nei dipartimenti della Fran- 
cia, e oggi il telegrafo ci reca il sunto 


dente del Consiglio generale di Tours. 
Il sindaco di Tours, probabilmente de 
voto alla repubblica conservatrice, ma- 
nifestò delle inquietudini circa il pre- 
sente e l'avvenire del paese, in causa 
della lotta troppo vivace dei partiti. Il 
maresciullo-presidente rispose che per 
ridonare la calinà e la prosperità alla 
Francia e per far scomparire ogni guaio 
non c'è che un mezzo: eleggere per il 
14 ottobre dei deputati ministeriali, Ri- 
spondendo al presidente del Consiglio 


se sì fosse trattato della Cleopatra di 
Cossa o del Fulvio Testi di Ferrari, 
non avremmo ulito tante discussioni 
nei caffè e nei pubblici ritrovi, nè si 
sarebbe visto tanto concorso di populo 


| in teatro. Alcuni giornali hanno bat- 


tuto la gran cassa per Bucalone , ap- 
punto come usano fare per i valenti 
artisti di musica o di drammatica. Bu- 
calone ha finito per rimanere sul ter- 
reno e la fama di Monsieur Riga] se- 


guiterà a risplendere di viva luce 

Del resto, chi da questo entusiasmo 
per lo spettacolo della forza fisic 
brutale volesse trarre un 
contro il pubblico romano , 


rebbe un grave err lo ricordo che 
non bo guari a Venezia il pubblico fece 
per uno di questi atleti ben maggiori 
pazzie. Jl vincitore fu portato in trionfo, 
e i giornali veneziani per lo spazio di 
circa un mese, lasciate in disparte le 
questioni politiche e municipali, non si 
occuparono che dell’arte di gettarsi a 
terra secondo le regole. Quella fra le 
città italiane ch'è senza peccato, scagli 


E, in fondo, io, per l'educazione del 
popolo, preferisco la lotta fra Rigal e 


il celebre atleta Rigal e il non meno 
celebre Buea/one ha commosso grande- 
mente il pubblico. Se Verdi fosse ve. 
nuto a Roma a scrivere un’opera nuova, 


Bucalone all’apoteosi di Gasparone che 
si rappresenta al Quirino. Dopo tante 
chiacchiere sul teatro popolare, ecco 
dove siamo giunti. L'istruzione si dif- 


l'esperienza, e la popolarità, e -il pre- | 


dei suoi discorsi al sindaco e al presi- | 


la prima pietra contro Roma e Venezia. | 


generale, il capo dello Stato espresse 
come a Bordeaux la sua devozione al 
patto fondamentale. « La Costituzione 
che ci regge non può essere messa in 
pericolo che dagli avversari della mià 
politica. » È probabile ché su queste 
affermazioni del maresciallo-presidente i 
giornali schiettamente liberali è since- 


da ridire. Ad ogni modo, pel momento, 
ogni discussione e recriminazione è inu- 
tile, e la parola spetta alle urne. 


. n 


IL RISPETTO DELLA MAGISTRATURA 


I deputati che inviarono al ministro 
guardasigilli la nota lettera, con la 
quale lo invitavano a nominare l’ono- 
revole Morrone al posto non vacante 
di procuratore generale della Corte di 
Appello di Napoli, possono a quest'ora 
cohoscerè l'impressione ché cotesto atto 
ha fatta in tutte le patti d’Italia, 

Giammai non si era avuta una ma- 
nifestazione così apértà e solenne con- 
tro l'intrusione dello spirito di parte e 


gistratura tanto giudicante quanto in- 
quirente. 

Si possono accusare gl’italiani di 
molti difetti; si possono accagionare di 
| non apprezzar abbastanza la solidarietà 


e nella riverenza della ‘giustizia, tti esser 
talora indifferenti allé qualità degli uo- 
| mini che li governanò e di stimare dei 
peccatuzzi dei vizi che colpiscono la mo- 
ralità privata e pubblica; ma in mezzo 
a tali difetti rimane salva la loro con- 
vinzione che la politica non deve con- 
fondersi con la magistratura. 


I magistrati giudiziari sono investiti 


dell'ufficio più grave e importante che 

a concittadini si possa attribuire, È de- 

siderabile che lo esercitino con la pas- 

sione del bene e del vero, ma con la 
calma del giudice inflessibile. Quindi 
ogni riguardo di parte dev'essere sban- 
| dito dal loro cuore; altrimenti alla giu- 
| stizia si sostituirebbe la politica. 

Nè sarebbe ammessibile la scusa, che 
un magistrato rende de’ servizi al par- 
tito come deputato, non come giudice, 
L'uomo non si divide; è un insieme di 

passioni, di affetti, di sentimenti, d’in- 
| clinazioni, nè si può separare il magi- 


| strato dal deputato. I servizi che ha! 


{ resi o può render al partito come de- 
| putato li può rendere come magistrato. 


| Non sono due individui, con due na- 


| ture diverse; è un individuo solo; se è | 


| partigiano come deputato, sarà pur par- 
tigiano come magistrato, e renderà dei 


{ servigi agli amici politici, in luogo di | 


| profferire delle sentenze. Questa con- 
| sostenere Ja incompatibilità parlamen- 
tare pei magistrati, e se altri fatti 
gravi dovessimo invocare a difesa della 


nostra tesi, la lettera de’ dieci deputati | 


in favore dell'on. Morrone sarebbe più. 
che bastevole. 

Il che valga di risposta al Roma, il 
| quale non potendo difendere la letterà, 


fonde, le scuole si moltiplicano... è in- 
tanto Gasparone è l’erve delle scene, e 
ci sono dei giornali i quali affermano 
che questo è il vero dramma popolare! 

Ho di tanto in tanto la soddisfazione 
di vedere che i giornali di Roma adot- 
tano lo mia idee e se le fanno proprie 
senza neinche degnarsi di ricordare che 
io fui il primo ad.esporle; della qual 
cosa non mi lagno punto, chè anzi 
ammiro la disinvoltura de’ miei colle 
ghi. Così , per esempio, la Libertà ba 
fatto nei giorni scorsi una proposta 
lella quale io a buon diritto potrei ri- 
dicare la paternità. Roma non può 
stare «enza un buon teatro di musica 
nell'autunno, cinà dal 1° novembre fino 
al 2h dicembre. Ma per l’antanno il 
) Mmnicipio non ha stabilite alcuna 
® ne avviene? Si presentano 
dogli 3; tori i quali chiedoro al Mu- 
nicipio stesso un sussidio per aprire 
l'Argentina con qualche spettacolo mu- 
| sicale e coreografico di second’ ordine. 
E il Municipio, costretto dalla forza 
delle cose, de ogni anno per que- 
sta stagione una ventina di migliaia di 
{ lire. lo dissi più volte: perchè il Mu- 
| nicipio non aggiunge queste ventimila 
| lire alla dote dell’Apollo e non costringe 
| il sig. Jacovacci ad incominciare i suoi 
| spettacoli in novembre, all' Apollo, op- 
| pure all'Argentina se così preferisce? 


ramente repubblicani troveranno molto | 


delle considerazioni politiche rrella ma- 


che tutti li unisce nel rispetto delle leggi | 


siderazione ci ha sempre persuasi a | 


accusa il nostro partito di aver « in- 
fluito sulle déterminazioni del Vigliani; 
dél De Falco, del Pisanelli;» è fin pago 
| di questo, cita l’affare Auriti, « affare 
scandaloso, che di un procuratore ge- 
| neralé faceva uh primò presidente, per 
| una indecente manovra elettorale. » 

Non ingrossi taato la voce ll Roma; 
poichè ci mette inutilmente il fiato. 

Quando mai fu da’ riostti amici fatto 
un passo che si possa anche da lungi 
paragonafè a quello compiuto da’ dieci 
deputati napoletani in favore d'un de- 
putato e magistrato? Se nà ha, perchè 
non li aldita? E se non può additarne; 
perchè li supponè senza ombra di fon- 
damentò ? 

Se un rimprovero si può Îure a’ mì- 
nistri del nostro partito gli è di non es- 
sere stati sempre inflessibili alle pre= 
ghiere e alle raccomandazioni de’ depu- 
tati di sinistra, pei quali il mischiarsi 
in tutto, nella magistratura e nelle no- 
miné amministrative, nelle feccende delle 
strade ferrate Calabro-Sicule; come nella 
Trinacria, pare sia vin abito, diventato 
una seconda natura. 

Dell’egregio Auriti poi, il Roma, ove 
anzichè partigiano: fosse  spassionato, 
dovrebbe discorrere con rispetto, per- 
ciocchè è magistrato dotto, operoso @ 
stimato da tutti e la sua nomina a pre- 
sidente di Sezione della Corte di Cassa- 
zione di Roma, non soln non ha sor- 
preso, ma fu giudicato un attv intelli- 
gente di giustizia. 

Guai se si lascia entrare Ja passione 
di parte nella’ scelta de’ magistrati | 
Peggio ancora se i' deputati osassero 
fare delle istanze collettive per la .no- 
mina d'un procurator generale. Il mi- 
nistro guardasigilli sarebbe posto a duro 
cimento, Aderisce all'istanza de’ dapn- 
tati? E la sua autorità se ne va è .con 
essa il prestigio del magistrato. Vi si 
oppone? E avrà contro di sè que” depu- 
tati; e in luogo di averli “amiei li tro- 
verà contrari, perdendo de’ voti favo. 
revoli per acquistarne de” contrari. 

La sua posizione potrebbe trovarsi 
compromessa e il suo portafoglio mi- 
nacciato solo perchè non ha creduto di 
fare come i deputati della maggioranza 
pretendevano. 

Questo è un gran pericolo, che bi- 
sogna con ogni mezzo schivare. Se a- 
| vesse di nuovo a succedere che al mi- 


tera, come quella chè abbiamo pubbli- 
cata, per ottener la promozione non di 
un magistrato la cui yirtù abbia de- 
| stata l'ammirazione dell’universale, .0. 
la cui sapienza giuridica sia da tutti ri- 
conosciuta, ma d’un deputato pei ser- 
vigi resi al partito, converrebbe do- 
mandare che si trovi un altro metodo 
di nomine e di promozioni per sottrarle 
all’arbitrio, agl’influssi partigiani, alle 
riprovevoli insistenze. 

Non siamo in grado di additare quale 
altro mezzo si troverebbe, ma sarebbe 
indispensabile di ricercarlo per sot- 
trarre la magistratura del regno ad 


La Libertà ripete oggi ciò che io serivo 
da due anni a questa parte. Tanto me- 
glio! Speriamo che il Municipio si lasci 
commuovere. In tal guisa sarebberò tu- 
telati gl'interessi dell’arte e del pub- 
blico. Per quest’ anno, però, converrà 
contentarsi del solito spettacolo che ci 
verrà dato dalla solita Società. Io pre- 
sto poca fede alle rimbombanti pro- 
messe che ci si vengono facendo, ma 
se davvero si rappresenteranno all’ Ar- 
gentina l' A/ricona e il Rienzi sarò il 
primo ad applaudire... a condizione, ben 
inteso, che questi spartiti siano eseguiti 
convenientemente, e ci si faccia udire 
anche qualche opera italiana. A Roma 
non furono mai rappresentati i Promessi 
sposi del Ponchielli che, a quest’ ora, 
hanno fatto il giro del nondo. Non sa- 
rebbe opportuno di sottoporli anche al 
giudizio del pubblico romano? A me 
pare di sì, tanto più che i Promessi 
sposi sono un’opera molto adatta all'Ar- 
gentina. 

Il mestiere dell'impresario teatrale è, 
a’ nostri giorni, assai difficile per molte 
ragioni, non ultima fra le quali le pre- 
tensioni veramente esorbitanti degli ar- 
tisti che, o per proprio merito o per 
favore della Fortuna, eantano nei teatri 
primari. Le corbellerie che questi si- 
gnori hanno pel capo stanno in ragione 
diretta delle paghe che percepiscono, le 


nistro guardasigilli si indirizzi una let- | 
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rità, é ci meraviglia altamentè che il 

Roma non la discerna, ostinafidosi a 

difendere una lettera, che là rivoltata 

là coscienza pubblica. Prima del 18 

marzo una lettera siffatta non si sa- 

rebbe osato scriverla, 

| di PE 

| I processo pei cannoni Uckatius 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Vienna, 13 séttormbre. 

I giornali austriaci d'ogni dimensione è 
colore vi avranno informati d'uh avveni- 
tbénto, al quale si è datà un’ importanza 
straordinatia è pel quale sì vorrebbe met- 
tere in imbarazzo il conte Robillant e tutta 
l'ambasciata italiana; 

Voglio accennare alla scoperta del ségrèto 
dei cannoni inventati dal gen. Uchatius. Dei 
cannoni Uchatius, come fatti; quali rie sono 
le dimensioni, éce.; non si aveva più se- 
greto ‘di. sorta, Tutte lo amihihistrazioni 
della guerra del momo dovevano e debbono 
esserne informate, perchè lo stesso inven- 
tore non ha mai pensato di nascondere i 
proprii cannoni, Quello ch'era segreto si è 
la fusione del metallo; non si sapeva da 
altri che da pochi impiegati dell’ arsenale, 


della cui onestà il governo austriaco non : 


aveva mai avuto a sospettare. 

Volle il caso che un ufficiale italiano, 
addetto mi.itare dell’ ambasciata; venisse a 
cognizione del segreto, ne possedesse la de- 
scrizione e i disegni, e che li desse a un 
addetto al Consolato italiano di qui, perchè 
li facesse copiare. 

Questo impiegato, per nomè Armani, sia 
non avesse tempo o non fosse pratico di t: 
lavori, si rivolse a uti disògiiatore austriaco, 
Questi accettò l’incarico, ma, pensandoci 


sopra, venne in sospetto fosse un segreto Ì 
di Stato, e rivelò la cosa a' suoi superiori: ) 
Quindi si seppe che al Consolato italiano 


v'erano le copie de’ disegni e la descrizione 
del cannone Uchatius, si seppe che l'adiletto 
militare all’ ambasciata italiana li aveva 


avuti e dati a copiare all'Armani, si arrestò | 


tosto chi aveva comunicato il segreto, si 
volle fare una perquisizione presso il signor 
Armani, si scrissero note, si fecero rimo- 
stranze e Î giornali cominciarono e conti- 
nuarono a gridare contro: l’Italia, la cui 
amicizia dicono solo apparente è la cui: po» 
litica poco sincera, e contro l'addetto mili- 
tare, il qualo rimanò qui în una condizione 
puco gradevole è puntò soddisfacente a un 
militare e a un gentiluomo. 

Ma bisogna si rassegni. Il prodesso d'alto 
tradimento è cominciato conto chi a- 
vrebbe comunicati i disegni, uno sérivano 
dell’arsenale, Nachtnebel, è un' ito Anico, 
@ l'addetto militare italiano‘tovrà esset sen- 
tito come testimonio. È dunque' necessario 
ch'egli sia qui, per rispondere davanti al 
Tribunale. è , 

Ma îl Nachtnebel ha confessato tatto e 
non ha taciuto niente; Îl governo perciò 
deve sipere è Sa comò stanno le cosè, è 
sòtprendè il lingitaggio de' suoi giornali 
ufficiosi. 

L'addetto militare italiano, ché è Il signor 
cav. Majnoni d'Intignano, maggiore di stato 
maggiore, seppe qui acquistarsi in breve 
tempo la stima e la fiducia di tutti, A Corte 
era ben veduto è dapertutto erà accolto ton 
simpatia. Si fu il conte di Robillant che lo 
richiese, avendolo conosciuto alla scuola 
superiore di guerra come uno degli ufficiali 
più adatti ad andare in un'ambascieria, così 
per gli studi come per le qualità sue mo- 


Non si può supporre ch'egli siasi inca- 
ricato della faccenda del segreto de’ can- 
noni. Egli non aveva a sua disposizione dei 

| 
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quali paghe ormai superano la misura 
dell’onesto. Accanto aì Cresi dell’arte 
vivono di stento gli artisti di seconda 6 
terza categoria, qualche volta non pèg- 
giori e forse anche migliori degli àrti- 
sti di cartello. A loro, per aprirsi la 
via, non è mancato che un po’ d'auda- 
cia o la protezione di un editore. Si è 
detto per lungo tempo, ed era vero, 
che gl'impresari italiani erano costretti 
a sostenere la concorrenza dei teatri 
dell’estero, dove si pagavano gli artisti 
profumatamente. Or bene, pare che al- 
l'estero si manifesti la reazione contro 
siffatte prodigalità. La Gérmania si è 
ribellata da un pezzo contro le esigenze 
dei cantanti e si contenta di artisti, la 
meggior parte, di mediocre fama. In 
Francia quasi tutti i teatri di musica 
cercano il successo e la prosperità nella 
novità degli spartiti e nelle buone ese- 
cuzioni complessive, lasciando in disparte 
le cosidette stelle, gli astri che costano 
| un occhio della testa. Il sig. Halanzier, 
impresario dell'Opéra di Parigi, ha po- 
sto in libertà perfino il baritono Fauré, 
il quale imponeva condizioni inaccetta- 
bili. Il teatro del Cairo è chiuso, un 
| po’ a cagione della guerra russo-turca, 
| ma sovratutto perchè il vicerè era stanco 
di spendere tesori per quattro o cinque 
! artisti di canto. Ora si assicura che 
| anche a Londra si prepara una rivolu- 


i eiclusivamente all'Agenzia di p 
Prefetti, 12, piano primo, É 


Pagamento anticipato: 


un’irreparabile iattuia. Quest'è la ve | fondi e,non ne aveva chiesto ad alcuno,.. 


Coal 


Inoltre il Nachtnebel rion hà profferito mai. 
il suo nome; il Nachtnebel non ha mai 
| detto d'aver venduto a lui . il 
Aver lavorato per lui. C'è 
l'Atmani, ch'è grave 
pubblica ‘e tette |” 
| giore Majnoni; mà 
| sa comè andò là cosa, non pel goverzio che. 
ne corosce la realtà è sa che l'addetto mi 
| litarè italiazio non ha ‘corrotto 4) 
potrebbe essére imputato di corruzi 
Questa situazione non è punto bella e 
| porge indizio di relazioni poco cordiali, 
| Ammesso ché l'addettò militare italiano 
Voso subornato lò sorivàzio Nachthebel } 
era affare personale , a cui il governo i 
liaho non potendo rimaner indifferente; i 
richiamo dell'addetto diveniva una necessità 
© la soddisfazione al governo austriaco èrà 
| data ampia è completa: \ 


|. Ma il governò austroungarico non ha | 


nessuna fretta di metter le cose în chiîiro 
© lascia chie i giornali si scataninio contiò 
l’Italia e la dipingano oi più neri colori; 
| Tuttavia esso protesta la stia amicizia e 
chiara che considera quell'iffaré cotte in- 
dividuifle: Sarebbe strano che avésso pon 
sato di farne una questione di Stato è di 
| avvolgere nell’accusa l'ambasciatore e tutta 
l'ambasciata, È 
L'Italia deve. desiderare che si faccia 
presto il processo ; la luce si farà è forse 


non voglio scusare il maggior Majnoni, seb- 
bene în tutti gli Stati si faccia ogui sforzo 


. ed anco i disegni delle loro fortificazioni. 
Sono cose che si sanno; che si fanno; ha 
che io non potrei approvare. A' nostri giorni, 
* anche le relazioni della diplomazia debbono 
riposare sulla mutua fiducia e non sulla re- 
Siproca diffidenza e sui sospetti vicende- 


E qui a Vienna v'è dn partito, tuttora 
influente, il quale non sa scostarsi dall'an- 
tica strada, nò dimenticare il passato, Que= 
‘| sto partito non lascia sfuggire alcuna ot= 

casione di pigiiarsela contro l'Italia e di 
manifestarle il suo animo. ostile, Capirete 
che non è facile in tali condizioni ‘il ser- 
bare quel corso costante di buone relazioni;: 
| che si sono stabilite e che noi desideri: 


| pel bene de' due governi di mantenere, 


IL BRINDISI DI CASSOVIA 


I giornali austriaci è gli unghéresi con@ 
tinuano ad occuparsì: dell'incidente avve- 
| nuto nl pranzo di Corte a Cassovia ‘e del 
brindisi dell’imperatore, d 

Il Pester Lloyd scrive: 

« È un fatto che i ininistri qui ritorndti 
che assistévano al pranzo, dichiàrabo pré 
cisamentè chè hèl' di di S. M., al 
quale essi naturalmente grande 
attenzione , la parola @lleato non vente 
pronunciata. È un fatto inoltrè chò Îl testo 
tolegrafato af giornali ufficiali, ‘ed th cui 
non si trova quella parol:, era stato prima 
presentato a S -M., e da esso trovato éiatto. 
Si aggiungo pure che l'addetto militare 
turco era stato avvertito antecipatamento 
del brindisi. » 

Il Zloyd soggiunge: 

« Ora che lo spiacevole incidente è th 


minato, st pofrebbe quasi dire ch'esso ebbe 
il suo lato buono. Da uha parto sl constatò 
che nél brindisi sovrano questa tolta man. 
cava la solita pirola @lleafo, cid che non 
è forse privo d'importanza nelle attuali tire 
costanze; d'altra parte l'impressione che 
l’àfinunzio fortnatàmente erroneo produsse, 
non solo in Ungheria, ma secondo ‘i gion 
nali viornesi, aricho al di IA della Titta, 
può giudicarsi come uti sintomo significante 
dello itato dell'opinione pubblica In Unghé- 
ria al pari che in Austria. » 

e—_—_—__—_————__—_—————m6m 
zione in questo senso. L'Impresario Ma- 
pleson avrebbe dicHiarato a tre o quat- 
tro celebrità canore che per l’anno ven 
turo non era punto disposto a pagare 
loro parecchie migliaia di lire ogni serà 
e che perciò, se non volevano accettaré 
patti più equi, si. provvedessero pure 
altrimenti. Anche fi cuccagna dell’Ame- 
rica è quasi finita © quella di Pietro- 
burgo sta per finire, poichè è da preve- 
dere che, dopo la presente guerra, la 
Corte di Russia avrà ben altro pel capo 
chei teatri. Ecco, pertanto, le stelle, lo 
celebrità obbligate a pensare ai propri 
casi. La Patti si degna già di cantare 
alla Scala di Milano, e vedremo proba- 
bilmente ben altri miracoli. 

Ma è necessario che gl'impresarì ita- 
liani siano abbastanza avveduii per non 
offrir a questi signori virtuosi paghe 
maggiori di quelle, che, nelle presenti 
condizioni del mercato, troverebbero 
all’estero. Lo spendere quaranta o cin- 
quanta mila lire per una prima donna 
o per un tenore in Italia è una si 
zia. Non dubitino gli impresari italiani; 
quando questi celebri artisti saranno 
stati un paio di stagioni a spasso, scen- 
deranno a più miti consigli. 

Per dire il vero, questo mutamento 
di disposizioni manifestatosi all'testero 
rispetto agli artisti sì spiega facilmente. 
Le cosidette celebrità che meritano que 

ricatta percio. 


il. paese» saprà come è andata la cosa, Io 


per carpire i segreti bellici degli altri . 


COLO” CORRIERE DI ROMA 


olti accorrano a quel divertimento | 


Lar emozione (e di noia) che si chiama | per un'altra volta. 


Infatti, oggi pure, la piazza 
na era stipata di gente che si era re- 
colà colla speranza di guadagnare per 
leno.una quaderna, ma siccome multi 
vocati, paucî vero electi, così pochis- 
ni sono stati fertunati, e le altre mi- 
aia di persone ritornavano a casa bron- 
ando e maledicendo alla fortuna avversa. 
La tombola è stata vinta da una donna 
gantemente vestita che il ‘rispettabile; 
i molto poco rispettoso pubblico, ha ac- 
mpagnata fino sul palco con un univer= 
le concerto di fischi. | 


Quantunque i giornali clericali non ne 
igano parola, sappiamo che il Papa se- 
ita a godere una buona salute relativa- 
nte alla sua grave età. 

Negli scorsi giorni non ha tralasciato 
i di fare la sua gita in giardino, s'in- 
nde in portantina, e di levarsi di buon 
attino, di ricevere le solite visite private 
dare corso agli affari ordinari del giorno, 


Questa mattina alcuni popolani stavano | zione dei nostri più rispettosi sentimenti.» 


uocando allo secchinetto in un vicolo del 
orgo. Sorpresi dalle guardie. si sono dati 
precipitosa fuga; nondimeno un paio dei 
uocatori hanno potuto. essere arrestati. 
no di costoro, tal Pietro Proietti, già pre- 
udicato per furto e.conosciuto dalle guar- 
e, dopo alcuni passi, con un. forte sbalzo 
è svincolato dal braccio della guardia 
ie lo conduceva e si è messo a correre a 
tte gambe, e la guardia appresso sempi 
lì per-afferrarlo, . 
A un tratto il Proietti è stramazzato in 
rra colla faccia avanti, e la ‘guardia che 
) inseguiva molto davvicino gli è caduta 
idosso lacerandosi, nel cadere, i calzoni 
| ginocchio. 
Rialzatasi, ha voluto rilevare da terra il 
iggente caduto, ma esso non dava segno di 
ita, Trasportato all'ospedale, si è verificato 
he era morto; 
Egli era già da qualche tempo infermo e 
pra il petto gli sono stati trovati alcuni 
escicanti. Sembra che, malato come era, 
el fuggire sia stato sorpreso da uno stra- 
aso di sangue: al petto, o che gli sia stato 
agionato dalla caduta stessa. 


L'egregia signora direttrice della Scuola 
smminile al vicolo dei Modelli, ci fa sa- 


«|® 11 contravventore ta guardato allora 1o | 


Te e la probabilità di incassare un | dità che le guardie per non sprecar passi 
di lire, non fa meraviglia | è tempo lo hanno lasciato correre. 


Il signor Mario Renaud, il quale era stato 
incaricato di consegnare al si 
Saint-Hilaire la. corona da deporre, in nome 
della Colonia francese di Roma, sulla bara 
del Thiers, ha scritto da Parigi che, fino 
dalla vigilia dei funerali, egli adempì al 
suo mandato, e che la signora Thiers, alla 
quale egli fu presentato, lo pregò di tra- 
smettere 
Colonia francese di Roma. 


concepita : 


Roma, senza distinzione di partito, si as- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


* Sîega Bortolo fu condannato alla pena di 
morte, Massaro Sante ai lavori forzati a 
vita, Dichiara Francesco a venti anni di 
carcere duro, Brandolisio Anselmo alla re- 
elusione ‘ per anni otto, Tolusso Luigi al 
carcere per anni trè, Della Rossa Antonio 
assolto. Ù 


——_____+__ 


le con aria che volea dire, ebbene an- 
liamò, e s'incamminava; quando a un tratto 
jo come un daino e siè 
on tale sveltezza e rapi- 


Speriamo che gli sarà servito di lezione : 
NomziE INTERNE E FATTI VARI 


La Giunta municipale di Vene- 
zia. — Martedì prossimo è convocato per 
la terza volta il Consiglio comunale di Ve- 
nezia affine di procedere alla nomina della 
nuova Giunta. 


Movimenti nel personale della 
questura di Napoli. —In seguito alla 
eonferenza avuta dal questore della nostra 
città col ministro dell'interno, sembra pro- 
babile che avranno luogo dei movimenti 
nel personale della Pubblica Sicurezza in 
Napoli. 

Così il Pungolo. 


. Barthélemy 


uoi più vivi ringraziamenti alla 


La lettera alla signora Thiers era così 


« Signora 
« I francesi 


identi o di passaggio in 


Investimento, — Leggiamo nel Pic- 
colo di Napoli : 

Il Malta comandato dal capitano Arturo 
Brizzolese investì nell’entrata del canale di 
Piombino, la notte dall'14 al 12, il basti- 
mento a vela Madonna della Grazia. Non 
lo potè tagliare in due, perchè l’investi- 
mento fu tra la prua e l'albero di trin- 
chetto, Nè il legno a vela potè far uso di 
razzi e fuochi, perchè non ne aveva a bordo, 
Nè il capitano della Madonna della Grazia 
potè chiamare in coperta i suoi e farli spo- 
gliare e armare di oggetti di salvamento, 
perchè l'investimento fu affare di pochi 
istanti e all'urto segui immediatamente l’af- 
fondamento del legno, Il fatto dunque andò 
così. Il capitano lasciava sul ponte di co- 
mando il terzo di bordo e stava studiando 
la carta, quando udi il terzo gridare: In- 
dietro a tutta forza! Ebbe appena tempo 
d’arrivare sopra coperta che il legno a vela 
era stato investito e affondava. Questo, co- 
mandato dal capitano Corbo, non aveva 
fanale acceso; fu veduto per ciò quando 
fà sotto la prua è quando l'urto. e 
inevitabile. Il capitano del Malta fece 


sodiano al dolore della patria piangendo con 
voi il signor Thiers. Ci diede un grande 
insegnamento ed un grande esempio, cioè 
che, prima di tutto, fa d’uopo di amare la 
patria. Possa la sua memoria fortificarei in 
una crescente concordia | 

«Voglia la S. V. Ill.ma gradire, con l’o- 
maggio del nostro rammarico, l’assicura- 


(Seguono quarantacinque firme 
di negozianti, pubblicisti e di 
allievi dell'Accademia). 

Sono queste ‘uarantacinque persone (e 
non quattro come disse qualche giornale 
male informato) che mandarono la corona 
funebre. Questa corona di perle e sempre- 
vivi; che misurava un diametro d’un metro 
circa, fu, come osservano i giornali fran- 
cesi, una delle più belle fra le tante de- 
poste in onore del grande statista, 


il di -415 settembre 48TT. 


hardo dove gli venivano prestate le prime 
cure da parecchi chirurghi presenti; ma, 
vista la gravità della ferita dichiarata mor- 
tale, il poveretto, confortato da un sacerè 
dote e sorretto da. tre guardie di pubblica: 
sicurezza, ‘veniva ‘trasportato all’ Ospedale 
dove entrava alle ore 9 e 3j4. Non si ha 
alcuna speranza di salvarlo. k 


Storia di un giolello. — Leggesi 
nella Gazzetta di Venestà del 15: 

Alla famiglia del conte M., di Verona, 
era stato, tempo addietro, involato da un 
baule viaggiante colla ferrovia con desti- 
nazione a Verona, un gioiello del valore di 
L. 2,000 circa, e le ricerche fatte allora 
riuscirono del tutto infruttuose. Giorni sono, 
l’agente di un gioielliere di quella città si 
presentava al conte M. per offrirgli l’ac- 
quisto di un gioiello, ed il gioiello esibito 
veniva tosto riconosciuto dal conte M. per 
il proprio, che gli era stato derubato. Il 
conte M, si diede tosto le mani attorno e; 
risalendo, di ricerca in ricerca, all'origine, 
ebbe per ultimo risultamento che un basso 
impiegato della ferrovia lo aveva dato ad 
un calzolaio perchè lo vendesse al miglior 
patto possibile. Il sig. conte M. fu ben for- 
tunato nel ricuperare il suo gioiello, ma è 
ben raro l’avverarsi di così favorevoli com- 
binazioni, mentre, pur troppo, sono fre- 
quenti, assai frequenti i casi di ammanchi 
in oggetti di valore, in derrate od in altro, 
per la qual cosa rinnoviamo le più calde 
raccomandazioni alla Direzione generale 
delle ferrovie dell'Alta Italia affinchè eser- 
citi la massima sorveglianza, particolar- 
mente nel basso personale, dove evidente- 
mente vi è del marcio. 


Sentenza importante. — Togliamo 
dal Pungolo di Milano: 

Il tribunale di Bergamo, ha con sua sen- 
tenza d'ieri, giudicato essere sussistente ed 
efficace l'obbligo assunto colla convenzione 
19 settembre 1858, della Compagnia delle 
strade ferrate lombardo-venete, ora rappre- 
sentata dalla Società dell'Alta Italia, di co- 
struire una ferrovia da Bergamo a Monza, 
e quindi dovere la Società stessa chiedere 
al governo entro tre mesi la concessione 


Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 765,8 
Termometro centigrado 
Massimo = 28,5 — Minimo = 16,1 
Umidità media del giorno 
Relativa = 64 — Assoluta = 13,77 
Vento dominante. Da N. ad 0. 
Stato del cielo, Sereno. 


bito mettere in mare le imbarcazioni e 
salvò l'equipaggio. Giunto a Napoli, ha fatto 
la sua relazione regolare e dalle deposi- 


rileva che la Madonna camminava senza 


roscafo, per mostrare un lume e farsi scor- 
gere, mise fuori la lampada che accendeva 
innanzi alla Madonna. 


Bollettino della camorra. — Leg- 
giamo nel Pungoto di Napoli del 12: 

La Questura ha arrestato parecchi altri 
individui imputati di camorra. 


LOTTO 
Estrazione del 15 settembre 4877 


ere che anche in quella Scuola munici»| Bari 44 > 49 — bd 99 = 12 È 
i i sa ian À a Ecco i loro nomi : 

Ar APerta ue alano infantile a pa Firenzo ©78 — 48 — 18 — 05 — 19 Gennaro d’Agostino, Biagio Falcone, Luigi 
amento per a Milano 50 — 4— 25 — 34 — 85 | q'Alessandro, detto il figlio di San Pietro, 
di Coni Napoli 46— 64 — 88 hi “ Vincenzo Capuozzo, Luigi Solaro, Vincenzo 

È stato aperto un ufficio telegrafico al ser- Palermo 48 — so — 29 — 19— 62 | Aveta, Gaetano Russomando, Pasquale Im- 
iter © dei privati, con orario li- | Torino 36.— 57 — 80 — 13 — 82. | nrota, Ferdinando Olivieri, Arcangelo de 
mitato di giorno , in Alia, provincia di Pa- Venezia 600 — 84 — 23 — 04 — 13 Sena, Luigi Striano, Bartolomeo Tremala- 


lermo. 


Bi In Roma non è molto tempo che si è in- 
cominciatò ad insinuare ai cittadini, spe- 
cialmente quelli delle ultime classi, un poco 
di proprietà o di riguardi nel soddifare ad 
alcune urgenze della vita. 

Si è molto guadagnato ed 
non. per tutto, e non da tutti 
le prescrizioni municipali. 

Oggi, un uomo, che a giudicarlo dall’a- 
spetto, dovea. essere un operaio vestito da 
festa, si è avvicinato ad, un angolo presso , 
‘la via de’ Francesi senza darsi pensiero se | 
quello fosse un luogo adatto o no all’ uso 
che volea farne. 

E così si è fermato tutto il tempo che 
gli occorreva. Nel. rivoltarsi due guardie 
municipali gli erano di fronte:a guardarlo 

‘impedendogli il passo. cal 

Che volete da me? ha domandato loro in 
modo brusco. 

— Una lira. 

— Perchè? 

* — Oh bella! Siete forse caduto in con- 
travvenzione senza avvedervene ? 

— Io ho fatto quel che ho fatto perchè 
ne avevo bisogno urgente, un passo di più 
m'avrebbo potuto essere fatale perchè... 

“In così dire si è appressato, all'orecchio, | 
di una delle guardie che si è messa a ri- 

dere e poi ha soggiunto: ‘ 

— Questa non è una ragione che vi eso- 
nera dalla multa; avete peccato, fate la pe 
nitenza, favorite di venire con me alla pros= 
sima Regione. 


_————————— 


I 
Ì 
ì 


ottenuto, ma 
si osservano 


sta denominazione si riducono a cinque 
o sei. Ed anche il valore di queste è 
relativo. È passato il tempo in cui la 
Malibran e Ja Pasta cantavano una sera 
la Norma e la sera appresso la, Son- 
nambula, e Mario passava senza fatica 
dal Don Pasquale agli Ugonotti, e La- 
blache si faceva applaudire così sotto 
le spoglie di Marino Faliero come sotto 
quelle di Dulcamara. Oggi ciascuna ce- 
lebrità non canta che un solo genere 
di musica; la stessa Patti, valentissima 
nella musica di stile così detto leggiero, 
non è stata altrettanto felice quando 
volle fare qualche escursione nel campo 
della musica drammatica. E probabil- 
mente se alla signora Mariani, insupe- 


| d'Italia, che a mo sarebbe impossibile ri- 


——— —— 
RINGRAZIAMENTO 


Dall’egregio sig. cav. Samuele Alatri | 

riceviamo la seguente : 
Mio caro sig. Dina, 

Appena riavuto un poco dal doppio e ter- 
ribile colpo che mi ha oppresso, sento il 
dovere d’indirizzare una parola di ringra- 
ziamento a Lei personalmente, ed al suo 
giornale per, la parte grandissima che Ella 
prese al mio, dolore. Furono tali e tante le 
manifestazioni affettuose che io ricevetti da 
tutta la stampa, da Roma e da ogni parte 


terra, Andrea Borrelli, Zaccaria Russo, 


Giornall. — Il sig. V. Pisani, direttoro 
della Provincia di Rovigo si ritira dalla 
direzione di quel periodico. 


L'on. Corte a Rovigo. — L'on. 
Corte è giunto a Rovigo ove domani pro- 
nunzierà un discorso davanti ai suoi elet- 
tori. 

Grave ferimento. — Togliamo dalla 
Gazzetta di Venezia del 16: 

Abbiamo il dolore di registrare . anche 
oggi un nuovo fatto di sangue e gravissimo, 
avvenuto iersera verso le 9 nei pressi del 
campo della Maddalena. 

Parecchi ragazzacci vagabondi si trova- 
vano in quel Campo e tra essi vi era certo 
Capurio Antonio. Questi, poco prima, aveva 
percosso un ragazzo di lui ben più giovane, 
fratello a certo Marco Battaggia, il quale, 
| avvertito di ciò da una sua sorellina, re- 
cavasi dal Capurio a chiedere perchè avesse 
battuto suo fratello. Il Capurio, lasciato un 
bastone che aveva fra le mani, si dirigeva 


spondere come vorrei separatamente ad o- 
gnuno. Mi è forza limitarmi a significare a 
Lei tutta Ja mia riconoscenza, ed a far si | 
che per mezzo del suo giornale, tutti sap- 
piano come le dimostrazioni stesse furono 
il maggior conforto all'acerbo dolore, e ri- 
marranno indelebili nel mio cuore. 
Mi abbia sempre 
a Suo aff.mo amico 


8 Arare verso la propria abitazione, dalla quale, 

i - pochi momenti dopo, esciva. Il. Battaggia, 
Di casa 44 settombro 1877. il quale non aveva ce neepito verun sospetto 
+ per tale allontanamento del Capurio, lasciò 


pure che questi novellamente gli si avvi- 
cinasse; ma, ad un tratto e colla celerità 
del lampo, il Capurio gli vibrava al collo 
tale ua con arma da taglio appun 
tata, che l'infolice osdiva riverso in un 
lago di sangue. Il Bsttaggia vouiva tosto 
rialzato e portato nella farmacia a San Leo» 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Leggiamo nei giornali di Udine del 15: 

L'altra mattina alle 5 venne pronunciata 
la séntenza contro gl imputati dell’assas:i- 
nio del fu sig. G. B. Metz di Maniago. 


———————_—Émm___—___c - 


e di.....biglietli di Banca. Ma, sia per- 
chè d’oro non c'è abbondanza in Italia, 
sia perchè i gonzi nel nostro paese non 
tardano ad aprir gli occhi, è pure certo 
che fra pochi anni le paghe degli ar- 
tisti rientreranno ne’ loro giusti con- 
fini. E sarà un progresso per l'arte. 
Mentre sto scrivendo, il maestro Pa- 
scucci mi ayverte che la sua nuova 
opera Il Pronosticante andrà in iscena 
lla sera di mercoledì 19. Per la sera 
medesima è annunziata al Valle la pri- 
ma recita della compagnia Pietriboni 
colla commedia (nuova per Roma) del 
Giacosa : Il marito amante della mo- 
glie. Sarebbe a desiderare che i due 
impresari si mettessero d’ accordo e 
combinassere le cose in modo che le 


cn 


Firenze ed ha per titolo : Te souvien- 
dras tu de moi? - Mélodie harmonique 
pour piano. È un componimento breve 
e non difficile; due qualità che lo rac- 
comandano agli studiosi del pianoforte. 
Esso giustifica inoltre il suo titolo di 
Melodia e va lodato sovratutto per la 
sua chiarezza e per l'ottima condotta. 
Meritevole d'encomio è pure la Sinfonia 
per banda militare, dello stesso Mate- 
rassi. Lo stabilimento musicale di G. 
Blanchi, di Bologna, l'ha pubblicata in 
partitura, e le bande militari e muni- 
cipali ne dovrebbero approfittare per 
variare alquanto il repertorio. Questa 
sinfonia è vivace, istrumentata con pe- 
rizia ed effetto. 

A proposito di bande musicali, stanno 


rabile nell’Aida e nella Gioconda, pro- Z in) ne | ; i pusi r 
poneste di cantare la Sonnambnla, vi due prime rappresentazioni ra per terminare i concerti di piazza. Co- 
i8pon( he avete smarrito il dessero nella medesima sera. oli- | lonna, e giustizia vuole che brevemente 
risponderebbe. © | Paget 


cervello. Le quattro 0 cinque vere ce- 
lebrilà che all'estero cantano da alcuni 
‘sempre lo stesse opere, sono  ve- 


nute a noia ; quanto alle celebrità di 


rineisbecco, che sono in gran numero, ! 


si ha un bel dire che gl’inglosi © gli 
americani bevono grosso in materia di 
‘musica ; io vedo invece che hanno sa- 


to molto bene distinguere l’oro dal- , 


Porpello. A Er 
| È da prevedere che tutti questi vir- 
| tuosi di fama mondiale scenderanno in 

Italia, e forso per qualche tempo iro- 

‘eranno d’oro 


i gonzi cheli copriranno 


| teama si potrebbe fare uno sforzo per 
mandare in iscena il Pronosticante la 
sera di martedì 18. Nel corso della set- 
timana io pubblicherò una Russogna 
per render conto di queste due nov 

teatrali, o almeno di una di esse nel 
caso che gl'impresari si ostinasser» nel | alcuni valenti solisti. Anche il suo re- 
poco lodevole progetto di rappresenti rie | pertorio va lodato perchè ne vennero 
contemporaneamente. Per ogu ui ri- | es luse tutte quelle stupide buffonate 
mane solo da parlare di alcune pubbli | alla quali troppo spesso ricorrono le 
! cazioni musicali e letterario. a'tte bande per raccogliere applausi. 
+ JJ maestro Alessandro Maters- i Cò non ha impedito che la banda del 
invia due suoi nuovi comp. nimenti, Us | du" fosse vivamente applaudita ogni sera 
è pubblicato dall'editore Venturisi «| dal numeroso pubblico, Dopo quest'ot- 


Di tutte le bande ch'ebbero parte in 
questi concerti, la migliore è, senza 
dubbio, quella del 40° fanteria, diretta 
dal maestro D'Aloe, E una banda che 
suona cou somma precisione ed ha pure 


4 


zioni dei marinai dell'equipaggio salvato si | 


fanale, e che, quando si vide addosso il pi- ! 


per la costruzione e per l'esercizio di tale 
ferrovia: altrimenti essere in diritto della 
i provincia, del comune e della Camera di 
commercio di Bergamo di provvedere onde 
le venga data esecuzione a spese della So- 
cietà dell'Alta Italia, oppure di chiedere il 
risarcimento dei danni. 

La see del bravi. — Leggiamo 
nel Corriere della sera dì Milano del 13: 

I coniugi M.... N... tornavano la scorsa 
notte al remoto loro tetto, dopo lo spetta- 


| colo I proinessi sposi del Dal Verme, e 
giunti che furono a quaranti passi lontani 
| dalle guardie daziarie di Porta Tenaglia, 
| vennero, aggrediti a bruciapelo da tre ri- 
baldi. 

— O che?... si vuol farmi la scena dei 
bravi? disse fra sè il signor M... Li ri- 
manderò io a denti asciutti ! 

E menati in giro dei pugni da olio santo, 


Bcoppiava ieri, verso le 5 pom., nel Caffè 
di San Martiniano, facendo rovinare il sof- 
fitto di una delle sale, nella quale per 
buòna fortuna non trovavansi avventori nè 
fattorini. b; 


gaz per mezzo d'un fiammifero di cui ser- 
vivasi un operaio intento a cercare una | 
fuga del tubo, > 


giamo negli odierni giornali di Torino che 
ieri quella Corte di Cassazione si occupò 
in pubblica udienza del ricorso introdotto 
dalla Trossarello, dal Gianotti e dalla A- 
zario contro la nota sentenza della Corte 
d'Assisie, 


avvocati Villa, Faggiano, Roggeri e De- 
maria, 


rigetto del ricorso. 


difese fieramente sè e la sua Lucia e ri- 
mandò i tre malandrini collo stesso gusto 
dei bravi del Manzoni — quatti quatti, 


Vuota stringendo la terribil ugna. 


Un imputato del processo d'An- 
conn. — Riproduciamo quanto segue dal 
Corriere delle Marche del 16: Ì 

Il Piazzese, coinvolto nel processo Mazza- 
Jacono ed assoluto, parti ieri per la Si- 
cilia, 

Un telegramma giunto adesso dice che 
il Piazzese fu trovato morto stamane presso 
uma siepe lungo la ferrovia dopo la sta- 
zione di Giulianova.» 


Scoppio di una polveriera. — 
Scrivono da Serra san Quirico al Corriere 
delle Marche : 

L'altro ieri (43), nelle prime ore del 
mattino, sette individui stavano in una 
gr.tta del Monte Murano lavorando della 
polvere di contrabbando. Ad un tratto la 
polvere s'ac scoppiò, cagionando ai 
sette orribili ferite. Tre morirono poco 
dopo; il quarto si ritiene morirà pure; gli 
altri tre si spera salvarli, ma si provede 
resteranno con qualche in.perfezione. 

Quanto alla causa dello scoppio, si ri- 
tiene che, battendo la polvere, l'attrito 
abbia fatto sviluppare qualche scintilla 
causa del disastro. 


Scoppio di gaz. — Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese di Toriuo, del 15 
Un tubo per la condotta del gaz-luce 


timo corpo di musica vien subito, a mio 
avviso. quello dei Vigili, diretto, se non 

erro dal maestro Santinelli. Suona an- , 
ch’esso con garbo, e le riduzioni sono 

fatte giudiziosamente. Peccato che nel 

repertorio si facciano desiderare la no- 

vità e la varietà. Le altre bande, com- | 
presa la Municipale, hanno tutte, qual 
più qual meno, le loro magagne. T'ut- | 
| tavia non posso a meno di osservare 

che quella del 51° è venuta in pochi ; 
mesi migliorando, e, proseguendo di 

questo passo, diventerà pcco per volta 

una delle più valezti dell'esercito. 

Ho annunziato qualche tempo fa le 
Lettere sull'O-viente del maresciallo Mol- 
tke, Ora i fratelli Treves, incorag 
dalla splendida accoglienza fatta in Ita- 
lia a quel volume, hanno pubblicato | 
anche una traduzione delle Lettere dalla 
Russia dello stesso Moltke. Risalgono | 
esse al tempo dell’ incoronazione dello | 
czar Alessandro II, alla quale assisteva 
il maresciallo conte Moltke, allora sol- 
tanto barone e generale. L' autore di 
esse le ha indirizzate alla propria mo- 
glie, e son rieche di osservazioni or 
serie or piacevoli e sovralulto di quel» 
l'umorismo che tanto si ammirava nelle 
Lettere sull’ Oriente. Il Moltke passa 
dai più ardui problemi politici, ccona- 
mici e militari, alla descrizione delle 
toilettes delle signore e perfino al reso- 
conto degli spettacoli teatrali. Il Moltke 


. renti e dalle riviere. 


| dell'Adam, lo dichiara noioso. 


| durre nel loro paese la civiltà europea, 


dell'in 
mondazione. | | de 
È Un fatto degno di nota si è che queste 
inondazioni furono contemporanee ai tor- | 
remoti che si sentirono a Mendoza, a Car: 
doha e a Buenos-Ayres. Se nè conchiuse che 
esse sono state in parte almerio, la"conse-” 
guenza di disordini vulcanici ‘sotterranei. 
Nei sobborghi di queste città si sono esau- — 
riti all’improvviso, qualche istante prima” 
delle scosse, dei pozzi. Inoltre a Catamarca 
il suolo-si è spaccato subito e vi si è for 
mato un vasto lago che inghiottì boschi e. 
fattorie. | 


te sequestrato în Austria. — 
Leggiamo nella Gazsetta di Venezia del 
L'Unione di Capodistria riportò giorni fa 
dal periodico romano La Vergine (anno XIV, 
n. 22) un cenno critico sopra una cantica 
di quel prevosto capitolare, cenno che re- 
cava per incidenza i noti versi di Dante 
(Ins. c. IX, v. 113): Sì come a Pola presso 
del Quarnaro — Che Italia chiude e i suoi 
termini bagna; e questi versi indussero 
l’autorità di pubblica sicurezza a sequestrare 
l'Unione! o 1) 


ret arune rt 


Causa dello scoppio fu l'accensione del 


Processo Sola-Trossare 


— Leg- 


Perorarono in favore dei ricorrenti gli 


Il Pubblico Ministero conchiuse per il 


La Corte pronuncierà la sua sentenza 
non più tardi del giorno 20 corrente, giorno 
in cui cominciano pei magistrati di Cassa- 
zione le ferie. 

Eredità di Nino Bixio. — Leggiamo 
nella Gazzetta di Genova del 15: 


Giovedì in casa del comm. Castagnola 
aveva luogo un' adunanza del signor avvo- 
cato Castagnola; avv. Missiroli, deputato 
Rubattino, deputato Fambri, maggiore Bu- 
setto, comm. Casalis, ed un rappresentante 
della Società del Credito degli Armatori, 
affine di procurare e di condurre ad una 
pronta definizione le vertenze insorte a 
proposito dell’ eredità lasciata da Nino 
Bixio. 

Mancando però l'avv. Tito Orsini, rap- 
presentante il Credito degli Armatori, nes- 
suna deliberazione venne presa. 


Duello. — Togliamo dalla Gazzetta di 
Messina del 14 settembre : 

In seguito a sfida mandata dal sig. Giu- 
seppe Battaglia, questa mattina ebbe luogo 
uno scontro alla sciabola fra lui e il signor 
Giuseppe Perroni-Paladini, che si è rive- 
lato autore della corrispondenza pubblicata 
sul Bersagliere, dalla quale il Battaglia re- 
putavasi offeso. 

Lo scontro ebbe luogo nel prossimo vil- 
laggio di Galati, questa mattina. alle ore 
sette e mezzo. 

Il Battaglia era assistito da un ufficiale 
d'artiglieria e dal marchese A., e il Per- 
roni-Paladini dai sigg. A. C. e A. C. 

Il Perroni-Paladini riportò due ferite al 
braccio destro, dietro le quali il medico 
dichiarò di non poter continuare il duello, 
non essendo più i due combattenti in pari 
condizione. 

Il duello procedette con tutte le regole 
della cavalleria, e i due contendenti si strin- 
sero cordialmente la mano. 


’ America del 
— Quest'anno l’' America del Sud è 
stata messa a crudele prova. Quasi nello 
stesso tempo che i terribili cicloni del Perù 
e che l’uragano del Chili, la parte meri- 
dionale della provincia di Buenos-Ayres e 
la valle di Matanzas sono state devastate 
da inondazioni che non hanno riscontro nel 
passato, 

La Prensa ci reca dei particolari terri- 
bili sopra questi disastri, cagionati dalle 
pioggie torrenziali che durarono dieci giorni 
senza interruzioni, dal 20 al 30 luglio. 

Secondo le ultime notizie, tutto il Banado 
di Flores, cioè un territorio dell'estensione 
di 80 miglia quadrate, da Caballito fio a 
Santa Catarina, e da Matanzas fino a Bar- 
racas, è stato immerso sotto l'acqua che vi 
ha fatto irruzione, Gli abitanti ebbero ap- 
pena il tempo di fuggire sopra gli alberi, 
dove sono rimasti due giorni senza nutri- 
mento. Allorchè si andò a portare loro soc- 
corso in barca, parecchi erano già morti 
per fame o per freddo. 

Puente Alsina, Barracas, la Boca, Dolo- 
res, soffersero molti danni A San Fernando, 
Palermo e al Retiro parecchie navi subi- 
rono delle avarie. 

La grande linea della ferrovia del Mez- 
zogiorno fu danneggiata in parecchi luoghi. 

Îl Buenos Ayres Standard calcola a più 
di tro milioni il numero dei capi di bs 
stiame che perirono, portati via dai tor- 


Una nave centenaria. — Nel porto 
di Dieppo, scrive l' Indépéndance Belge, 
trovasi ancorato il bastimento a tre alberi, 
Petrus, di Tonsberg, in Norvegia; che fu 
ee 108 FRI e che fece già più di 

viaggi .da) \orvi i i 
in Inghilterra. Re TERZI 


Osman-paselà. — I giornali ameri- 
cani assicurano che Osman-pascià non sa- 
rebbe altri che un americano per nome N. 
Clay Crawford, già colonnello durante la 
guerra di ribellione, quindi entrò al servi- 
zio egiziano e poi al turco, 


NOTIZIE ULTIME 


Si assicura che l'on. guardasigilli abbia 
finalmente avvertita la necessità di prov- 
vedere alla mancanza di alcuni magistrati 
in alcuni tribunali, mancanza che rende poco 
spedito il corso della giustizia, 

Per esempio, il tribunale di Larino era, 
fino a qualche giorno fa, senza presidente, 
e spesse. volte, perchè il numero dei giu- 
dici non era al completo, non si potò te- 
nere udienza, e fu steso il relativo verbale 
negativo. 

La stessa cosa è avvenuta presso il tri- 
bunale di Melfi. 4 

Nel tribunale d'Isernia, dei cinque giu- 
dici, due furono applicati in Napoli, e ven- 
nero sostituiti da due aggiunti giudiziari, 
uno dei quali fu anche trasferito in Napoli, 
ed il suo successore non venne nominato. 

A Campobasso manca il presidente del 
tribunale, ad Isernia un sostituto procura». 
tore del Re, 

A Napoli bisognerà nominare un vice- 
presidente di Sezione della Corte di Ap- 
pello. P 

L'on. deputato Imperatrice, nominato con- 
| sigliere della Corte di Appello di Trani, 
' inviò la sua rinuozia. Ora però si afferma 
che sia stato, a richiesta, nominato con 
lo stesso ufficio a Napoli, dove incomincerà 
a prestat servizio nel prossimo novenbre. 

Gi scrivono da Napoli. in data di ieri 45: 

Da due giorni si è ripresa la razzia delle» 
persone sospette, Ieri è stato arrestato, fra 
gli altri, uno dei più famosi tenitori di casà 
da giuoco, un tal Ciro Conte. Ù È 

L'ispettore di P. S., Metitieri, che fu da 
Napoli iraslocato dopo il 18 marzo, e poi. 
messo in aspettativa, è stato richiamato in 
servizio, e destinato a reggere una delle più 
importanti sezioni della città, quella di Mon- 
tecalvario. 

Per migliorare il servizio di P. S, biso= 
gna scegliere quegli impiegati esperti di 
Napoli e delle classi pericolose della forza 
ed energia del Metitieri. 


Il R. commissario del municipio di Ge- 
nova ha inviato, in nome della città, gl'in= 
viti agli alti corpi e impiegati dello Stato, 
affinchè onorassero della loro presenza il 
solenne ricevimento degli avanzi mortali 
dell'illustre generale e senatore Bixio, che 
arriveranno a Genova, sopra un bastimento 
da guerra, non prima del 20 corrente. Un 
altro avviso indicherà il giorno dell'arrivo 
e il giorno e l'ora precisa della mesta 0 
patriottica cerimonia. 

In conseguenza di detta comunicazione, la 


Un gran proprietario di Las Vivoras, 
presso Dolorés, ha perdu o 8000 vacche e 
20,000 montoni. Un altro, Don Pedro Iter- 
nalde, assicura che nei suoi domini, di- 
stretto di Vecino, si aunegarono 25,000 
moutoni. I pastori sono ridotti alla mis. ria 
e i cadaveri degli animali formano di yuando 
in quando dei mucchi enormi, che, siccome 


TIZIA LL ITALO nt 
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è intelligentissimo di musica e parla con 
entusiasmo di quella che ha udito nelle 
cappelle russe. Recatosi al teatro di Mo- 
sca, vi ode i Puritani del Bellini, opera 
per la quale evidentemente non sent» 
una grande simpatia. Così pure par- 
lando del balletto Gisella, con musica 


leggono esposte le cause della presente 

guerra e prevedute le difficoltà alle quali 

la Russia va incontro per la effettuazione 
del suo disegno. 

Non ho dunque da raccomandare que- 
sto libro, il quale si raccomanda abba- 
«tanza da sè, anche pel nome dell’illu- 

| stre suo autore. Alle Lettere dalla Rus- 

Questi giudizi musicali vanno accolti } sia toccherà una fortuna uguale a quello 
col benefizio dell’ inventario. Il Molike | delle Lettere dall'Oriente. Bisogna dire 
esamina a fondo le condizioni della | che i fratelli Treves conoscono il mo- 
Russia. In fondo è russofilo, ma non | mento opportuno per le loro pubblica- 
tanto da illudersi sulle vere condizioni | zioni. È da sperare che fra breve pub- 
di quel paese. Egli giunge alla seguente | blicheranno pure la seconda parte, del 
conclusione : in Russia vi sono sessan- | libro del De Amicis su Costantinopoli. 
tamila persone che vorrebbero intro-| Il ritardo è naturale, poichè le vicende 
della guerra che ora si combatte avraumo 
costretto il Da Amicis a modificare al- 
cune delle sue opinioni sui turchi e 
sulla Turchia. 

Per oggi non v'è altro da dire. Il 
colto pubblico è invitato per domani a” 
sera a un'ultima sfida tra Bucalone e 
il signor Rigal. Si vede che Jacovaecì 
e il signor Subr ci prendono ‘gusto. 
E non hanno torto, se è vero, come sì 
afferma, che in tre sere di /ofta è riu- 
scito loro d’ incassare circa otto mila | 
lira. Jacovacci esclama sospirando: Ah! 
se potessi sostituir Bucalone agli artisti 
dell'Apollo! 


ma vi sono sessanta milioni di russi 
che questa civiltà non intendono e non 
apprezzano. Importantissime sono pure 
le lettere del celebre maresciallo sul- 
l'ordinamento dei comuni rurali in Rus- 
sia, ordinamento che effettua, almeno in 
parto, le più ardite teorie dei socialisti. 

A queste lettere, scritte con grandis- 
sima vivacità di stile, i fratelli Treves 
hanno unito il sunto di alcuni lavori 
più recenti sull'impero russo. Così in 
questo volume si trovano raccolte le più 
ampie informazioni sulla Russia prima 
e dopo l'emancipazione del servi. I let- 
tori vi troveranno la spiegazione d'una 
gran parto dei fatti che ora si svolgano, 
por così dire, sotto i lore acchi, Vi sì 


F. D'ARcaIs. 


cd , ha preso gli oppo! 
1 vedimenti, oltre i senatori che 
rovano a 
presentato da un vice-presidente, da due se- 
rretari e da un questore. 2 
L'on. presidente Tecchio ha fatto' sapere 
he se nessuno dei vice-presidenti potrà 
er ragioni private recarsi a Genova, non 
nancherà egli di assistervi. . 


| ASSOCIAZIONI COSTITUZIONALI 
(Dispaeeio part. dell'OPIVIONE) 


Catanzaro, 16 settembre. — Oggi 
i è costituita l'Associazione costituzio- 
rale della provincia di Catanzaro, no- 
minando a suo presidente onorario l'on. 
Quintino Sella. : 


IL DISCORSO DELL'ON. CORTE 
A ROVIGO 


(Dispaceio part. del'OPIVIONE) 


Rovigo, 16, — L’onor. Corte parlò 
oggi agli elettori. Censurò gli atti del- 
’on. Nicotera, le promozioni nell’eser- 
ito, le fortificazioni di Roma. Accennò 
sure alla legge sugli zuccheri, aggra- 
rante i contribuenti senza sollievo delle 
asse più odiose. 

oa 


GUERRA RUSSO-TURCA 


La posizione sul Lom. 


« La situazione sul Lom, scrive il redat- 
ore militare del Fremdenblatt , diviene 
empre più chiara. Dopo che la tanto de- 
antata marcia di Mehemet Ali dal Lom 
ianco al Lom nero sin oltre ad Obirtenik, 
lle spalle dell’ala sinistra russa, è risul- 
ata un'ardita fantasia dei relatori turchi; 
pprendiamo pure che in realtà solamente 
| centro russo (la 33* e 35* divisione) era 
mpegnato negli ultimi combattimenti, men- 
re le due divisioni d'ala, la 12* del 12* 
orpo all’ estrema sinistra e la 1* del 13° 
orpo all'estrema destra, dovè sopportare | 
oltanto scaramuccie insignificanti coi suoi 
vversari, superiori di numero. Ad ogni 
nodo, è un fatto constatato la ritirata ge- 
erale dell’ esercito dello czarevitch. Dopo 
| @ corrente, cioè immediatamente dopo il 
ombattimento di Kaceljevo, che poi si estese 
nche sulla sponda, sinistra del Lom sino ad 


Genova, l’alto Consesso, sarà rap- | li respinse, ‘ma non potè avanzarsi per due 


blava, che venne però arrestata qui da 
li sei battaglioni russi, le due suddette | 
ivisioni cominciarono la loro ritirata su ; 
nee parallele concentriche: la 35* divi- | 
ione da Polomarca a Banicka e la 33* da 

blava a Buschovtza. Ambedue si trova= 

ano, il 6, sul Banicka Lom, e probabil- , 
nente erano in comunicazione colla 1* di- 

isione, sui movimenti della quale, dopo la 

resa di Popkidi per parte della divisione 

i Sali pascià, non si era saputo nulla. Si 
irarono molto più all’ ovest la divisione 
lell’ala sinistra, sotto gli ordini del gene- 
ale barone Firsk, e la 12* divisione di ca- 
alleria, che probabilmente sarà adoperata 
| proteggere il fianco contro il Danubio. 
falgrado questo movimento generale di ri- 
irata dell'esercito del Lom, i russi non ri- 
unciarono al terreno fra la Jantra ed il 
Zanicka Lom; ma presto o tardi dovranno 
gomberarlo, poichè soltanto la linea della 
fantra coi suoi eccellenti punti d'appoggio 
embra atta a trattenere energicamente l'u- 
ercito di Mehemet Ali. 

« In questa circostanza ripeteremo che 
1 movimento offensivo dell'esercito turco 
renne esagerato tatticamente pel fatto stesso 
e dopo i combattimenti di Ayaslar, Ka- 
hassankidi e Kaceljevo, l'esercito del gran- 
luca è indietreggiato di tre intero miglia, 
lopo aver difese talune posizioni con poche 
nigliaia di uomini contro un numero quin- 
uplo, presso Ablava anzi sestuplo di ne- 
pici (60 battaglioni dell'esercito di Achmed 
2jub contro sei battaglioni della 38* divi- 
ione). Da questi fatti sarehbe constatata la 
Joca capacità offensiva dell’ esercito turco, 
mentre d'altra parte non si può menoma- 
nente parlare d'una sconfitta delle truppe 
‘usse, stante la brevità delle distanze per- 
sorse sinora dall’ avversario Più avanzata 
elle altre è l'ala sinistra dei turchi, la 
sui avanguardia sì trova già a Damogila, 
sioè a cinque chilometri al nord-est dalla 
suddetta località di Obirtenik , ciò che del 
‘esto sembra poco ammissibile, se si con- 
idera che i russi occupano sempre Pyrgos 
 Meeka, posizioni che si trovano în certo 
nodo alle spalle fra Damogila e Rustsehuk, 
che però minacciano la streda Rustschuk- 
Biela; si potrebbe dire dominano, se non 
ri fosse il Danubio dietro a queste posi- 
sioni. 

« In somplesso, l'esercito «del Lom hi 
Jerduto parte di estensione della sua linea 
li fronte che ora è di sole otto miglia, 
mentre prima di Ayaslar a Kadikisi era di 
lieci miglia, la linea dell'Juntra stessa è 
iù breve, e vi si troverebbero ad atten- 
lere l'attacco nemico almeno 40,000 uo 
nini, ovvero circa una brigata per lun. 
rhezza di miglio, ciò che secondo l teorie 
lella guerra difensiva basta completamente, 
n specie di fronte al numero delle forze 
l'attacco nemiche, » 


Gli assalti di Plevna 


Il Times ha dal suo corrispondente presso 
] quartier generale russo, in data di Radi- 
shevo (5 miglia all’est di Plevna) 12 set. 
embre : 

« Dopo un cannoneggiamento di quattro 
iorni, }' esereito russo-rumeno uttaccò la 


osizione di Plevna alla parte:meri.lionale. * 


“rumeni erano alla destra, presso Gravitza, 
vendo il 9* corpo di Krudener alla loro 
inistra, il 4° corpo di Zotofi, con Imore- 
insky e Skobeleff, che comandavano una 
dei di 20,000 uomini alla loro ‘e- 
‘ema sini T'iurdhi «vevano 14 forti 
ridotti e batferie unite da trinciere coperte. 
Quattro ridotti dominavano la linca di ri- 
irata, per la strada di Sofia; gli altri erano 
ina in forma di ferro di cavallo; il 
grande ridotto presso Gravitza n'era Îl punto 
più estremo, 

« Skobeleff, avanzandosi contro i ridotti 


pie ERA 


a alle 41 ant., fu attaccato dai tur- 
quali sortirono per incontrarlo. Egli 


ore, stante il vivo fuoco dell'artiglieria dalle 
opere in terra, Egli rinnovò l'attacco alle 
ore ‘4 pom., ma senza ‘successo, semplice- 
mente mantenendo le sue posizioni senza 
guadagnar terreno. Le suè perdite devono 
essere gravissime. Per 50 minuti la fucilata 
sembrava il rullo di un tamburo. 

« Verso il tocco una brigatà del corpo di 
Zotoff, appoggiata da un’altra, attaccò il ri- 
dotto centrale al sud, un miglio e mezzo 
distante da Radichevo. L'attacco venne rin- 
novato alle 4 pom. con 42 battaglioni della 
16» e 30* divisione, i quali si avanzarono 
con gran coraggio direttamente sino al fos- 
sato trasportando scale d'assalto. Essi cir- 
condarono il ridotto da tre parti, e lo at- 
taccarono valorosamente. 

«Alle 4 3{4 essi vi erano penetrati, ma 
nessun mortale poteva far fronte a quel 
terribile fuoco, I russi cadevano a centinaia 
ed alle 4 52 i superstiti si ritirarono len- 
tamente, sconfitti, ma con grande onore. 

«I rumeni, nello stesso tempo, sotto l'os- 
servazione personale dell’imperatore, attac- 
carono tre volte il ridotto centrale più sa- 
liente, sotto Gravitza, ma ne furono re- 
spinti. I soldati che avevano tentato di dare 
la scalata furono uccisi dal primo all’ulti- 
mo sulla controscarpa del fossato. Alle 5 
pom. l’attacco era stato respinto su tutta 
la linea, e non v'erano più che poche ri- 
serve, Partii dal campo alle 5 20 dopo aver 
assistito agli attacchi dalla parte meridio- 
nale da una trinciera coperta al centro della 
posizione. 

« L’ imperatore ritornò qui alle 10 di 
sera. Questa mattina all'alba uno dei suoi 
aiutanti di campo, un nobile kirghiso, il 
colonnello Gengiskhan, giunse colla notizia 
che alle 7 pom., di ieri due nuove brigate 
russe avevano preso d'assalto il ridotto 
centrale, dove i rumeni erano stati respinti 
nel pomeriggio e, dopo aver sostenuto un 
contro-attacco dei turchi, li avevano inse- 
guiti impadronendosi pure dell'altro ridotto, 
Se ciò come. vedo, si conferma, cambie- 
rebhe l'insuccesso sanguinoso in una glo- 
riosa vittoria. Fu il reggimento di Archangel 
ch’ebbe la parte principale ed il colonnello 
Schmetler, aiutante di campo dell'impera- 
tore, cadde morto mentre piantava la ban- 
diera sul parapetto. Questo ridotto domina 
le altre posizioni e può essere convertito 
in importante opera d'offesa. 

« Calcolo le forze impegnate russo-ru- 
mene a circa 57,000 e da 50 a 70,000 quelle 
dei turchi, che possedevano le posizioni più 
forti che abbia mai veduto. Non vi sono 
elogi che bastino pel valore delle truppe 
russe, ma qui devo pure criticare la dire- 
zione dell’ attacco dalla parte meridionale 
che fu debole e sconnessa all'estremo. 

« Non parlerò dell'attacco rumeno al 
quale assisteva il granduca Nicola, ma al 
centro gli attacchi non dipendevano dagli 
ordini dello stato maggiore, e non erano 
appoggiati che da pezzi da quattro e da 
nove. È evidente che la fanteria non aveva 
imparato la nuova tattica tedesca, poichè le 
truppe di riserva si confusero immediata- 
mente alle linee combattenti. Quindi non 
era disponibile aleuna truppa per rinnovare 
l'attacco o coprire la ritirato. L'attacco a- 
vrebbe dovuto e potuto esser preceduto dal 
fuoco di grossi pezzi, 20 dei quali erano in 
batteria, ma ad una distanza di circa 6000 

metri da cui non potevano vedere od ap- 
poggiare i punti attaccati. 

« I turchi d'altra parte, erano guidati 
molto abilmente. 

<« Lo stesso risultato a 


bbe potuto ot- 


Pei 


una perdita di 269 morti e 1034 feriti. Fra 


ce 


mente ferito. 
« Il 42 settembre i turchi fecero un ten- 


sime. Dal 42 dura il bombardamento di tutte 
vitza e la presa della città è imminente, 


schetteria cagionò ai russi il maggior danno, 
La maggier parte dei 6000 feriti è colpita 
da palle di fucili; però le ferite sono in 
gran parte leggiere. Alla fretta eccessiva 


zioni turche senza aspettare l'effetto del 
fuoco d'artiglieria, sono attribuite le per- 
dite sensibili nelle file russe. La maggior 
parte dei feriti è trasportata a Turnu-Ma- 
gurelli, per dove sono partiti i più distinti 
medici di Bucarest. » 


La Serbia 


-Telegrafano da Belgrado alla Liberté in 
data del 13: 

« La confusione aumenta qui; nulla è 
preparato per un ingresso in campagna, e 
intanto si fanno degli sforzi disperati per 
riunire una dozzina di mila uomini e mar- 
ciare innanzi. 

La penuria di denaro è grandissima ; la 
Russia stessa si trova imbarazzata a pro- 
curarsi il numerario indispensabile pei bi- 
sogni delle sue truppe sul teatro della guerra. 
To dubito perciò molto che l'ingresso dei 
serbi in azione sia imminente. 

< Questa mattina alcuni battaglioni sono 
partiti completamente armati ed equipag- 
giati. Essi non costituiscono che un effet- 
tivo di 1200 uomini. Essi si recano a Kra- 
geuyevatz, dove debbono aver luogo tutti i 
concentramenti. » 


Le truppe russe in Bulgaria 


Da una lettera da Varsavia della Politi- 
sche Correspond:nz, togliamo i passi se- 
guenti: 


« Nei circoli militari russi si desidera la 
| fine della campagna e la conelusione della 
pace, prima che giunga l'inverno. Questo 
vivo desiderio influisce molto sulla dire- 
zione delle operazioni militari che sono cri- 
ticate grandemente da persone competenti. 

<« Se, ciò che è più probabile, non ha 
luogo la conclusione della paco prima del- 
| l'inverno, non vi sono che due alternative: 
una ritirata in Rumenia ovvero un armi- 
stizio. 

« L'esercito russo non potrebbe rim: 
nere nelle sue posizioni in Bulgaria, i 
nanzi tutto perchè la configurazione del Da- 
nubio rende impossibile il mantenimento di 
| ponti e quindi l'approvvigionamento delle 
truppe incontrerebbe gravissime difficoltà. 
Ciò basta per render necessario il completo 
sgombero della Bulgaria, a meno che una 
potenza .amica alla Russia non chiedesse 
alla Turchia un armistizio di lunga durata. 
| In questo caso una gran parte delle truppe 

russe si ritirerebbero oltre il Danubio, men- 
| tre il rimanente che si tratterrebbe in Tur- 
chia potrebb’essere approvvigionato durante 
l'autunno. 
| «Il generale Totleben prepara sulla 
sponda turca del Danubio la costruzione di 
una testa di ponte fortificato forte abba- 
stanza per opporre resistenza ai turchi du- 
| rante l'inverno ed assicurare nella prima- 
| vera il passaggio del Danubio. » 


tonersi con minor perdita il terzo giorno, ! 


invece che la notte del quinto, se la dire- | 


zione fosse stata migliore, ma il valore ed 
ancho l'intelligenza dei soldati comuni sono 
ammirabili. Temo che i russi ed i rumeni 
non abbiano avuto meno di 5 a 6000 uo- 
mini fra morti e feriti, È cosa orribile 
pensaro cho centinaia di feriti devono tro- 
varsi a 2.0 300 metri dai turchi, i quali 
nella battaglia del 30, luglio, si assicura, 
abbiano ucciso tutti i feriti, 


A Salonicchi, secondo un telegramma da 
Costantinopoli in data dell'11, il Consiglio 
di guerra tenuto in seguito, alla proclama- 
zione dello stato d'assedio. in quella pro- 
| vincia, si è già riunito, e sotto la presi- 
denza di Abdullah pascià ha incominciata 
la sua attivit? Furono processati parecchi 
briganti ed alcuni insorti. 


| IL CONVEGNO DEI DUE CANCELLIERI 


< Il corpo della guardia russa sarà qui | 


fra 15 giorni. » 


Lo stesso giornale ha da Poradin in data 
del 18: 


« Oltre ai duc ridotti presi ier l'altro ai 
turchi, i russi ed i rumeni si impadroni- 
rono ieri di altri due. Si loda molto il ge- 
nerale Skobeleff; restà nociso il generale 
Dobrowsky, il quale si era molto distinto 
a Lova!z, nonchè il colonnello Schmetler 
del 17° rezgimento. 

< Due bandiore e cinque cannoni furono 
presi nel ridotto. 

« I russi non spinsero la loro artiglieria 
abbastanza avanti per renderla di appoggio 
reale contro le opero in terra; in conse- 
guenza non potè riuscire di aiuto alla fan- 
teria. I generali in capo russi ed il loro 


stato maggior» non sono bene informati di , 


quanto :ccad» effettivamente ad ogni mo- 
mento. Questo non dipende già dal deside- 
rio di evitar. il pericolo, ma deriva sem- 
plisemente da poca pratica e dal non es- 
sere abituati a stare a cavallo. V'è una 
à escessiva di comod» carrozze presso 
quartieri generali. Uno stranlero 
il qua'e visiti gli eserciti in Bulgaria do- 
vrebbe naturalmente concludere che v'ha 
un imperatore presso ogni corpo d'armata. 
Tutto ciò impedisce quella libertà d'azione 
ch rebbe caratterizzare uno stato mag- 
giore generale, il quale si assume tutti i 
lavori difficili, mentre il rimanente non è 
che un dippiù. L'artiglieria e la fanteria 
russe sono eecellenti, ma lo stato maggiore 
abbisogna d'un'urgente riorganizzazione, » 


La Politische corvespondenz pubblica 
questi altri particolari in data di Buca- 
rest 14: E 

« L'assalto del ridotto di Grivitza venne 
iniziato da un bombardamento di cento can- 
noni, Nell'assalto del ridotto si distinsero 
moltissimo i reggimenti rumen i 
russi. Sotto gli occhi dello ezar venn 
sguiti due assalti, al tergo le trinciere 
turche vennep soalate, 

« La divisione rumena epa in gran parte 
composta dei volontarii, | rumeni ebbero 


ver 


Lo Standard ha per dispaccio da Ber- 
lino, 13: 

< Qui prevale l'opinione che nel conve- 
gno che avrà li d ica prossima a 
Salisburgo, fra il © ndrassy ed il prin- 
cipe di Bismarek, si prenderà in esame la 
quistione se convenga, nel caso in cui la 
guerra non terminasse in quest'anno, ten- 
tare la mediazione senza attendere la do- 
manda d'uno dei belligeranti. Essi in que- 
sto caso proporrebbero un intervento della 
diplomazia europea in nome e nell'interesse 

* Europa in generale. « 
in una letter: i ufficiale da 
na pubblicata nella Aarlsruher Zeit ng 
ed è ridotta come notevole dalla Nord feut- 
sche Allgemeine Zeitung d'oggi. » 


IL PROCESSO GAMBETTA 


Il Temps annunciò ieri l'altro che il mi- | 


nistro dell'interno in Francia indirizzò 
prefetti e sottoprefetti il seguente dispaccio: 


Il Tribunale correzionale della Seona ha con- 
dannato in contumacia il signor Gambetta è il 
* signor Murat; gerento della République fran- 
a tro mesi di carcere 0 a 20C0 franchi 


ribunale ha ordinato l'esecuzione provri- 
soria della sentenza. 

Il Journal des Dibats 
proposito del secondo paragrafo di questo 


dispaccio ministeriale, che l' cseouzione | 


provvisoria prescritta la decisione del 
della multa. Non ne segue, come affermano 
taluni gio) + che, pel fatto che la multa 
è stata versata, l'imputato accetti il giu» 
dizio in contumacia. I signori Gambetta e 
Murat faranno opposizione alla sentenza c- 
manata il giorno 11 contro di loro; e la 
cansa sl vipresenter) Intera davanti al Tri- 
bunale, precisamente come so i primi giu- 


dici seno ansora detto 

— concludono | Dibote — che sperano clic 
questo processo termini prima delle ele» 
zioni legislativo, si ingenuano grandemente, 
Il nuovo giudizio nos | CA fissito 
utilmente che poll’ udienza di ve: erdì 24 


fa osservare, a | 


tativo per riprendere il ridotto di Grivitza; ' discussione dell'appello non potrebbe venire 
furono però respinti con perdite gravis- ! davanti alla Corte prima del 10 ottobre, e 


le altre opere di Plevna dal ridotto di Gri- | 


« Nell'assalto di Grivitza il fuoco di mo- ! 


settembre. In caso di condanna, il giudizio 


gli ufficiali rumeni morti si trovano il mag-.| contraddittorio sarà notificato il 22 set- 
giore Soutu, ed il capitano Walter, Il co- | tembre. Il signor Gambetta avrà 10 giorni 
lonnello Caudiano Popescu venne grave=! per interporre appello, vale a dire fino al 


2 ottobre. , 
Il Journal des Débats fa il conto che la 


se quel giorno egli non comparirà, non 
potrà essere citato che pel giorno 19 dello 
stesso mese. Poscia rimarrebbe ancora il 
ricorso in Cassazione. 


——_________+_—_ 


| DISPACCI ELETTRICI 


del generale Scobeleff che attaccò le posi- | 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlirio, 15. — La Gazzetta nazio- 
nale, parlando delle notizie dei giornali 
stranieri circa la pretesa influenza del 
governo tedesco in occasione dell’en- 


| trata della Serbia e della Rumenia in 


sta opinione | 


azione, dichiara che il governo tedesco 
non esercita alcuna influenza nè in 
Serbia nè in Rumenia, e che è assolu- 
tamente estraneo alle ultime decisioni 
di questi Stati, come pure a tutte le 
trattative in proposito. 

Atene, 45. — L'ammiraglio Canaris, 
presidente del Consiglio, è morto. 

Il ministero resterà probabilmente 
fino alla riunione della Camera, la cui 
convocazione è prossima. 

Parigi, 16. — Mac-Mahon, rispon- 
dendo ad un discorso del sindaco di 
Tours, disse: « Per rispondere alle 
preoccupazioni espresse alla fine del 
vostro discorso, io vi dirò che le ele- 
zioni favorevoli alla mia politica ren- 
deranno presto al paese la calma e la 
prosperità. » 

Il maresciallo, rispondendo quindi al 
presidente del Consiglio generale, disse: 
< Iv sono il custode della Costituzione 
che ci regge; essa può essere messa 
in pericolo soltanto dagli avversari della 
mia politica. » 


Marsiglia, 16. — È partito il postale 
France, della Società generale francese, 
proveniente da Napoli e Genova e di- 
retto per la Plata, con a bordo 820 
passeggieri. 


Dispacci della guerra 


Vienna, 415. — La Corrispondenza 
politica ha il seguente dispaccio da Bel- 
grado, 1 

« Assicurasi ufficialmente che l'agente 
serbo a Costantinopoli non ha ancora 
ricevuto l’ordine di rompere le relazioni 
diplomatiche. 

< In seguito ai reclami della Serbia, 
i turchi hanno sgombrato la località 
serba di Bujukliagaja. 

« Tutte le truppe del campo di Top- 
skider si sono recate alle frontiere. » 

Costantinopoli, 15. — Un dispaccio 
di Mehemet Alì pascià annunzia che 
ieri i russi, forti di 22 battaglioni di 
fanteria e 3 reggimenti di cavalleria, 
con 65 cannoni, furono battuti e re- 
spinti a Sinan da 48 battaglioni turchi. 

Costantinopoli, 15. — Un telegram- 
ma pi Suleyman pascià, in data d’oggi, 
annunzia che il combattimento d’arti- 
glieria nel passo di Schipka cuntinua. 
Parecchie altre batterie russe furono 
ridotte al silenzio. 

Un telegramma di Mehemet Ali pa- 
scià, in data di mercoledì, annunzia 
due scontri favorevoli ai turchi nei 
dintorni di Djuma e in quelli di Osman- 
bazar. 


Cettigne, 16. — 1 montenegrini in- 
cominciarono ieri a bombardare Bilek, 

Costantinopoli, 16. — (Dispacciv uf- 
ficiale) — Osman pascià telegrafa alla 
Sublime Porta, in data del 14 settem- 
bre, che egli ha battuto con grande 
successo il nemico, il quale attaccava 
da una sellimana Plevna da tutte le 
parti. 

Il numero dei nemici uccisi ascende 
da 7000 ad 8000 uomini. 

Tre cannoni coi loro cassoni, un certo 
numero di cavalli e.una grande quan- 
tità di oggetti militari caddero nelle 
mam dei nostri soldati. 

Il combattimento continua. 

Suleyman pascià telegrafa da Schipka, 


| in data del 15, che la nostra artiglieria 


non cessa di fare le più grandi stragi 
nelle file dei russi, che rispondono sem- 
pre più debolmente. 

Dopo l’ultimo combattimento, i nostri 
proiettili ridussero il nemico al silenzio. 

Costantinopoli, 18. — Nel combatti» 
mento di venerdì a Sinan, verso la Jan- 
tra, il 2° corpo russo attaccò i turchi, 
ma fu respinto con grandi perdite, 

I russi fecero venerdi una ricogni- 
zione nei dintorni di Osman-bazar, ma 
furono respinti 

I cosacchi fecero una ricognizione e 


quindi ritornarono Kustendjé. 
Un telegramma di Rustsciuc dice che 
una ricognizione della cavalleria cir- 


b | cassa ebbe nei dintorni di Pirgos uno 
Tribunale non si applica che alla consegna | 


scontro coi russi, i quali perdettero 200 
nomini. 
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| gurare degnamente trale migliori dell’anno, 
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RIVISTA. FINANZIARIA 


La settimana passata avrebbe potuto fi- 


ove il movimento degli affari, iniziato così 
bene fin dal primo giorno e proseguito con 
perseverante fermezza fino a venerdì, non 
si fosse arrestato tutto ad un tratto, la- 
sciando il mercato quasi pentito de’ suoi 
ardimenti e più voglioso di ritornare sui 
proprii passi che procedere d'awwantaggio 
nella via intrapresa. Ora se ci si domanda 
quali sieno strte le cause che diedero ra- 
gione a questi ardimenti spiegati a princi- 
pio e quali le altre de’ pentimenti venuti 
dopo, non sapremmo dirlo, se pure vo- 
gliamo attenerci ai fatti reali che si verifi- 
carono durante un tale periodo, i quali a 
parer nostro non giustificarono nè quelli, 


ovvero 
savanzo. L'opinione de'più, avvalorata 
de' giornali bene informati, 
qualche cosa possa venire meno al pareggio 
RESTO sorpassarlo, ma SENTE, che 
ciò non sia e che la logismografia dell'on 
Cerboni riesca a far pc n 
Il rialzo notevole che si ebbe in alcuni 
valori ed in modo distinto nelle azioni del 
Mobiliare italiano lo si vuole prodotto dal- 
l'accordo intervenuto tra il governo e que- 
ta Società a riguardo' dell’ assunzione di 
l'esercizio ai privati delle ferrovie dello 
Stato. î 
Chi si crede addentro alle segrete. cose 
assevera che il capitolato che vi si riferi. 


dimento delle parti interessate, e noi ripe- 
tiamo la notizia senza responsabilità nostra. 


| Noi ci auguriamo che il fatto si verifichi, 


poichè è una vergogna pel governo è pel 
paese e un danno enorme degli interessi 
commerciali e industriali che questa tela 
di Penelope, tante volte e per tanto tempo; 


nè questi. La situazione politica e. finan- | fatta e disfatta, non si compia finalmente e 


ziaria d'Europa non si può certo dir buona, 


ma essa non ci parve nè peggiorata, nè | 


durevolmente in un modo o nell'altro. +» 
‘Questa considerazione contribuirà, spe- 


migliorata in questi giorni ora trascorsi e | riamo, al buon esito delle convenzioni, se 


se vi è stata poca ponderatezza per parte | sussiste veramente 
| prevarrà sulle opinioni diverse è disparate . 


della speculazione nel rinfocolare il mer- 
cato innanzi tempo e con tanta precipita- 


accordo che si dice e. 


che esistono tuttavia e dentro e fuori della 


zione, non ve n'è stata maggiore nello sco- | Camera e forse nel Ministero stesso; non 
raggiarlo. Il bene ed il male è tutto ri- | perciò ci pare che la speculazione abbia già 


mas 
sospetta che 


sce sarebbe già compilato con pieno aggra- | 


posto nel futuro e per trovare una ragione | troppo corse le poste nelle sue caldezze 
che spieghi in qualche modo queste di-| per quei valori che si collegano ad una 
verse manifestazioni delle Borse bisogna | combinazione non bene accertata ancora e 


rintracciarla, anzichè nelle cause assolute 
e permanenti , nelle estrinseche e acciden- 
tali secondochè esse rispondono, a giudizio 
dell'operatore di Borsa, a quello od a que- 
sto, ovvero secondochè gli interessi perso- 


nali di coloro che guidano il movimento | 


risiedono nell'uno o nell'altro. 


La speculazione all'aumento che si è te- | 


nuta per qualche tempo tutta mogia a Pa- 
rigi, ora pare voglia ritentare le sue prove 
e sin dal primo giorno dell'ottava riuscì a 


tenere ben fermo il mercato facendo bale- | 


nare alle menti l'idea che la diplomazia si 
accingesse ad intervenire tra la Russia e 
la Turchia, perchè, salvo l'onore militare 


| di entrambe, convenissero ad una tregua, 


‘la quale avrebbe poi facilitato quandocche- 
sia un accordo definitivo. 

I giornali di Germania stessi autorizza- 
vano siffatta lusinga, e le rendite francesi 
ed anche più i valori internazionali se ne 
avvantaggiarono. La morte del sig. Thiers 
e il contegno esemplare della popolazione 
di Parigi ne' suoi funerali scemarono d’as- 


sai le preoccupazioni che si avevano a ri- | 


guardo delle prossime elezioni, poichè quella 
lasciò credere di molto stremata l'opposi- 
zione al governo, e questo fece nascere la 
fiducia che, qualunque potesse essere l'esito 
delle elezioni, i partiti vinti l'avrebbero 
accolto con rassegnazione. Però le rendite 
francesi, le quali, come si esprime l'Eco- 
nomiste frangais, « après le grand éyvéne- 
« ment qui est un deuil national, dont les 
« étrangers eux-mémes reclament une part, 
« avaient eu la forfanterie de monter », 
continuarono, lasciato ogni pudore, a salire, 
aiutate nella loro fermezza da quei capitali 
stessi d'impiego, i quali le avevano da 
qualche tempo abbandonate. 

La Borsa di Londra non secondò gran 
fatto le buone disposizioni della Borsa di 
Parigi; ma questa non ne fece caso, inter- 
pretandone giustamento la freddezza allo 
condizioni tutte speciali di quella piazza in 
causa del rincarimento del den.ro @ dei 
timori vivi che vi dominavano che la Banca 
d'Inghilterra elevasse di nuovo il saggio 
dello sconto. Poichè si notava che se i 
cambi d' Europa erano migliorati dopo 
che lo sconto si er. portato al 3 *|,, non 
è stato così del cambio americano, il cui 
debole margine che tuttavia presenta non 
è sufficiunte difesa alle esportazioni di me- 
tallo da Londra, alle quali danno luogo ogni 
giorno più gli acquisti di cereali che vi si 
fanno in Inghilterra in larga proporzione, 
e il linguaggio del Times e dell'Economist 
lai prevedere che non siamo che a prin- 
cipio di questo rincarimento, Nessun'altra 
misura a questo riguardo è stata presa dalla 
Banca d' Inghilterra nella trascorsa ottava, 
ed i consolidati inglesi ne sentirono i buoni 
effetti. 

Giovò ancora alla fermezza del mercato 


| francese l'atteggiamento al rialzo assunto 
' dalle Borse di Vienna e di Berlino in un 


| delle strade ferrate austriache oro 610 erano 
si avanzarono fino presso Mangalia, | 


modo veramente straordinario e strano se 
si pensa che in quelle piazze tanto si fa 
sentire la scarsezza e la carezza del denaro. 
Come si disse precedente rassegna, i 
riporti a Vienna si fanno a prezzi favolosi, 
e nella settimana scorsa la Banca di Ber- 
lino, a garantire la sua riserva, è stata co- 
stretta ad elevare lo sconto dal 4 al 50/0. 
Avviso agli inglesi che forniscono oro a 
quella piazza. 

La speculazione in rialzo su quelle Borse, 
è fatta specialmente sullo Azioni delle fer- 
rovie austriache e sul fiorino oro. Il fio» , 
rino oro che oggi lo si paga 0U 4/2 era a | 
52 80 nel mese d'aprile ultimo e le Azioni ' 


alla medesima epoca a 407 112. Rialzo do- 
vutoai riacquisti dello scoperto ed agli acqu 
sti della speculazione. Per quanto fittizio si , 
possa ritenere questo risveglio delle piazzo 
germaniche non Infiuisce meno favorevol- 
mente sulla Borsa di Parigi, la quale per 
quanto si sia mostrata più deferente a que- | 
sti valori che ai propri, anche questi sen- 
tirono di riverbero le buone influenze e se ! 
ne giovarono. E se ne giovò in ispecial 
modo il consolidato italiano, poichè nelle ! 
Borse germaniche era più ricercato del so- 
lito, e da quelle partivano i maggiori or- 
dini d’acquisti su Parigi. | 
A fronte di questo risveglio, o per meglio 
dire, di questo moto di sounambolismo del | 
mercato francese e du' mercati germanici, 
quale figura vi fooero i nostri? Eccellente, ' 
so si considera che, persuasi 0 non persuasi, 
seguirono la buona corrento nel sostenere 
la nostra Rendita o ce ue orammo una 


| settimana scorsa dalle Borse italiane. 


che solo dal futuro può averne il suggello. 
E dopo ciò vediamo che cosa sì è fatto nella 


Operazioni di gran rilievo non se ne sono 


‘| concluse molte e il movimento delle quo=. 


tazioni non deve essere ritenuto argomento 
di operosità straordinaria. 2 
La Rendita venne negoziata lunedì a 77 
37 1/2 a Roma; ed a qualche centesimo 
meno nelle altre piazze. Martedì ci tenemmo 
press'a poco in tutte sul 77 62 al 77.70; 
mercoledì ci elevammo fino a 77 75; gio- 
vedì a 77 95, venerdì sorpassammo il 786 
per un momento toccammo il 78 25 e 78 30.* 
Sabato si tornò, in seguito del dispaccio di 


| Parigi, che ci portava ribasso sull'italiano, 
| a 78 07 circa. 4 


Fermi sempre ed in rialzo i prestiti Cat 
tolici, malgrado le poche transazioni a cui 
diedero luogo, Il Blount da 79 05 salî.a 
79 55; il Rothschild da 81-20 levò a 
81 45; i certificati sul Tesoro, emissione 
1860-64, da 81 40 ascesero ad 81 60 per 
chiudere ad 81 70 circa. 

Il Consolidato turco non esiste pîù per 
la Borsa di Roma, e poco o nulla si cura 
di esso quella di Napoli, che si limita a 
segnarlo nominale a 10 55. 


Il prestito Nazionale appena toccato a © 


39 25 il completo ed a 36 lo stallonato. 

Le Banche italiane, fuori di Roma già si 
intende, ebbero sqstegno costante e transa» 
sazioni seguitate a principio a 1928, poi a 
1935 e per ultimo a 1950, 

Qualche affare si concluse in Banche ro- 
mane a 1162 e 1164; nulla nelle Banche 
toscane, quantunque quotate in rialzo da 735 
a 750. * 

Le Banche generali non sono rimaste 
come al solito abbandonate, ed ebbero ri. 
chieste a 424 è per ultimo a 430,. © 

Nominali le Banche di Torino a 723 
circa, 

Il titolo che ebbe i maggiori favori del 
mercato è stato il Mobiliare, e ne dicemmo 
dianzi le ragioni. Lunedì lo si negoziava a 
stento a 648, nel giorno dopo aveva già 
toccato il 662, e non si arrestà li, poichè 
presto si elevò a 672 poi a 690 ed anche 
a prezzo maggicre. Nei due ultimi giorni, 
forse causa i realizzi, feco un passo indio- 
tro è chiuse è 686 circa. 

Le azioni Meridionali aspettano anch'esso 
dalle Convenzioni ferroviarie Ja loro salute 
e poichè si disse che qualche cosa era stata 
concertata a questo riguardo, presero l’airo. 
0 da 341 salirono a 353 per chiudere a 350. 

Fermissimo sempre le obbligazioni rela- 
tivo a 238 è 238 60; invariati i Boni a 
568 50. 

Le Sarde della serie A trovarono denaro 
a 235 50; le altre della serio B a 232 50; 
nominali le Pontebbane a 363. 

Nella Borsa di Parigi ebbero richieste le: 
azioni delle ferrovie Romane che le porta- 
rono da 67 a 70; non che le obbligazioni 
relative da 241 a 243. 

Con più animazione trattate le Lombarde, 
forse dovuta per consenso, al rialzo delle 
azioni delle ferrovie Austriache, per modo 
che da 151 ascesero a 178; e le obbliga 
zioni relative da 223 a 228 

Le Vittorio Emanuelo s'aggirarono sul 
233 al 232. è È 

Le azioni regia tabacchi non risentirono 
punto di tutto ciò che si va diecado a loro 


‘ riguardo rispetto al riscatto, opperò si ten- 


nero fiacche tra l'803 © i'804. Le obbliga» 
zioni analoghe diedero luogo a qualche af- 
fare a 505 e 563 50. 

Le obbligazioni Demaniali stazionarie a 
565 ; e staziooarie pure le Ecclesiastiche a 


, 08 50. 


La Borsa di Roma sempre favorevole 
alle azioni della Società anglo-romana pel 
gas negoziate x 631 e 632; non che alle 
Cartelle fondiarie del Bando S. Spirito a 
405. Le fondiarie della Cassa di risparmio 
di Lombardia ebbero il prezzo di 500 e, 
quelle dell'Opera pia di S. Paolo.a Torino 
il corso di 466. 

1 cambi non presentarono variazioni no- 
tevoli: la Francia a vista oscillò tra il 
110 05 al 109 90; la Londra a 3 mesi tra 
il 27 46 al 27 42; l'oro trail 22 al 21.057 
e —»IITIE|‘ eee] 

GIACOMO DINA, DrretToRE. 


RomBaLDO GIOVANNI, Gerente, 
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grassi del Dott. Frank. (V. 4a.’ pag.) 
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Editrice della Gazzetta d'Italia 
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ario approvato dal Consiglio seolastico provinciale — Libio 


di Firenze — Primo e secondo grado Vol. 2 L. 1.00 
isica — Traduzione dall’inglese di Sofia 


pesa sa »1 » 250 
fe Etico di Socrate. » 1 >» 160 
| tologia di Prose itali 
SI rerso ineominciando, 
x » 1» 120 
»1 3100 
a 3120 
| 10. Preparazione alla Grammatica, orvero Grammatica Elementiro della Lingua italiana, per 
uso delle scuole preparatorie ed elementari, divisa in 3 parti; in 8°, pag. »1 » 120 
“Ta: Orlando e Astolfo. Poema cavalleresco di Lodovico Ariosto, per uso delle scuole e delle 
© -, famiglie morigerate } in 8°, pag. 310. »l » 200 
Id.; Tiomeni sposi Ruggero e Bradamante. Poema cavalleresco estratto dall’Orlando Furioso 
5 ii Lodovico Ariosto. 3 »1 » 220 
© Id. La guerra d'Agramante contro Carlomagno. Poema epico, estratto dall' O;lando Furioso 
di Lodovico Ariosto. »>1 » 13) 
Ia, Ta Mitologià Greca e Romana, a dichiarazione non solo de' Greci e de* Latini peeti, 
ma degli Italiani e di altro nazioni e di molte locuzioni viventi tuttora nel comune lin- 
- guaggio. Per.uso delle scuole © d'ogni colta persona. ner rali 
Rossi Raffaello. Antologia dell'Arte della parola offerta alle Giovinette italian ; in 8* graude, 
‘pagine 480 i » Cee: | 
Stocchi prof. G. Vita 6 Carmi di C. Valerio Catullo — Indagini storico-critiche »13 2 
v î Kr ROMANZI 
L'autrice di John Halifaw, — Îl regno della l'onna — tradotto da'** Vol. 3 È. 
Barbttani À. — ta Foe — Raccolito. »l » 
Barboni L: P. — Martirio di Donua, al è 
Bisconci :F. Amalia. — Scene della vita contemporanea »l» 


Carraresi G. C. — L'assedio di Livorno. — Racconto storico del secolo XV, con note, do- 
, Sumenti e faesimile. 

Diane D'Arco. — Bobi — Novella popolare. 

Ia. L'eccidio della famiglia Tibaldi 
Id. L'amore, di Mughetta 

Id. Rosa 0 Bianca — Romanzo originale italiano. 
Fersi Edvige. — Il Milionario. 

Galateo de G. — Luisa — Norellà 
x conseguenze di una disillusione 
Giglioli A. — I grauelli d’Oppio — Racconto del profugo nizzardo 
Jokag M. — In un vecchio Castello — Racconto fantasti o tradotto dall’ungherese 
Lilla F. — Il Corriere di Gabiuetto 
Disdraeli B. — Lothair. — Romanzo réligioso contemporarieo, tradotto da M. R. Stuart 


— Romanzo original tradotto da Dianà D'Arco 


ne-rtiNwiun ton 


— Signa — Storia conteinporanea Idem 
Id. — In una città d'inverno Idem 
Id, — Pascarello Idem 


Perodi Emma. — Il Cavalier Puccini 
Piccini Giulio. — Un romanzo al lume di luna 
“Stuart R. M. — Fiosole 
Tigri Giuseppe. — Selvaggia de' Varzioleni — \Ricconto storico 
Ia. — Da Volontario a Soldato nell'esercito italiano — Racconto 
Wetterberg C. A. — Trent'anni. — Racconto svedese 
Zucchelli E. — Racconti Rus Turgheneff, Puskine, Gogol, Lermontoff, Jolstoy 
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PERFETTA SALUTE 


Cura n. 62,824. 


contivid prosperità. 


il suo prezzo in altri rimedi. 


Non più Medicin 
restituita a tutti schza medicine, 


Ù senza purghe nò spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Più di settantacinquemila guarigioni ottenute mediante la deliziosa 
Revalenta Arabiea provano che le miseri 
provati fino adesso dagli ammalati con lv impi 
sono attualmente evitati con la certezza di una pronta e radicale gua- 
rigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la quali 
stitaisce salute perfetta agli organi della digestiono, economizza mille 
volte suo il prezzo in altri rimedi, e-guarisce radicalmente delle. est- 
tive di gestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni cronichè, 

idi, glandole, rentosità, diarrea, gonfiamento, siramenti di testa, 
e, tintivnar d'orecchi, scidità; pituita, nausi 
grinchi e spasimi, ogni disordine di stomaco, del fegato, nervi 

asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu- 
ruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, goti 
tarro, convulsioni, nevralgia, sangue viziito, idropisia, manicanza di fre- 
schezza e d'euergia nervosa; 31 anni d'invariabile successo. 
00 cure, compresò quelle dim»lti medici, del duca di Pluskow 
e della signora marchesa di Bréhàn ecc, 


| L'ua» della Revalenta Arabica Du Barry di Londra giovò in modo 
| efficacissimo alla salute di min moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dellò stomaco a non poter omai sopportare alcun cibo, 
trovò nella Reoalenta quel solo che putò da principio tollerare ed în 
seguite facilmente dirigere, gustare, ritornando essa ad uno stato di 

ute veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficiente e 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, sconomizza anche 50 volte 


Ls Revalenta in scatole: Lt di ki. 
50.04 1 ckil,8 fe; 2 12 kil. 17 fr. 50 0, 
Biscotti di Revalenta: scatolo da IL 


Società delle Fabbriche unite è della Patevt-Hali-Pabrick di 
Leopoldslali Stassfurt. , 


Diploma di onore e medaglia del progresso e del mogito a'l’Usposizione Internazionale di Vi 


Vic | 
ldaglia d'oro classe 44 perpreparati potassici a quella Tuternazionale di Parigi, classe . Da ogMe: 
per ingras.i potassici @ 'olaese: 74 alta Medaglia” per l'invenzione del sistema alla medesirha Renata 
di Parig. Numerose medaglie e, diplomi in tutte le Es osizioni Industriali ed Agricole di Germani, Fit 
cia, Belgiv, Aus ace., como a Eger, Hageuno, Aitoua, Merseborgo, Dresda, Aldenibargo, Ste- 
lstino, Siog, Colonia, Metz; Nemrid ece, ecc. ©: 

Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti iu Italia, G. L: Vidali, Betlitio] 
Pallisadonstrasso N. $ 

Ammivistrazione Generale, Commissioni, Da ositi, e Vendira inf Ivalia' sotto la'Ditta F: Gaibas Compi, Bè. 
logna, via Nosadella, 642. Per schiarimenti, ordiuazioni, prezzi correnti, domande di Agenzie eco. rivolgersi 

la Ditta sunnominata che dispensa anche In guida pratien per l’uso ed impiego di questi accreditatiùsibi 
ingrassi, al prezzo di una li 


«Pai 
Li 


ie, pericoli, disinganni, 
go di drogho navseanti, 


le re: 


e vomiti, dolori, 


lir 


febbre c: 


Milano, 5 aprile. 


L’UOMO PRIMITIVO 
LUIGI FIGUIER 


Traduzione del dott. Camilio tin: non! con numerose uste dl ag- 


Marietti Caro, 2 


giunte. Opera illustrata di 2% sc n della vita dell'uomo 
primitivo composte da Emilio Bayard è di 253 «gare rappresentanti gli 
oggetti usuali dei primi tempi dell'ulianità d'sesnati la P)e/aye. 


Un bel volame la-8 L. £ franco di porto riesrm #1 +, 
Dirigero lettera © vaglia all'Agenzia A. T.bvga, riu dei Pr fi, 18.) 


2 fr. 50 o; i kil 4 r 
36 fe.: 12 chil. 66 fr 
kil. d fr. 50 e; da 


* 4.54 


kil 8 fr. 
| Ls Revalenta al Ciocvolatte in Polvere 12 tazze 2 fr i a - . 
506; per 24 tazze: fr. 50 cs per 18 tizzo 8 fn. ia Navolette r £ i I 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent per 24 tazze d fr. 50 cont: por 48 tazze, 8 fr. IGIENE SEMPLICITÀ” EC Noa 
Cosa Du Barry e È’. (limited) n. 2, vie Tomaso Grassi pri ir LISI ri 
fritano, e in tutto le città presso i principali furmacisti e droghieri AR SI ; POTER 
Rivenditori : in Roma N. Sinimberghi, fur. della Legazione Britan Bb li \ 0 iD lì [) Î È i À 
nic, via Condotti — L, 8. Desideri, via Torre Sanguigoa — Brown 6 AA 
figlio, Fontanells Borgheso — A. Dants Ferroni — Francssto Vitali into x 
Gu»Itiero Marignani — Drogheria Acltno. piazza Montecitorio 118 MODELLE = k-<P& 
Frask Cook, farm, inglese; al Corso 498-497 — F. Donzelli, farmacia ; 
= Ottoni di Pietro Garinei, al Corso ,. 199 — W. Lowe, farmacia, indieato il migliore di quanti finora soub stati presenti pniblico. 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, via Torra Argentina — Berga 'er la semplicità dell sua cvstruzione, cutre offre tutti i vautaggi] 


maschi, 0 


jaroni, via delle Muratte; 10, 11, 12 


VALAIS SUISSE 


iprodotto dal gio 


Ademollo Alessandro, — Giacinto Gigl: ed i suoi Diari del Sscolo XVII -.,Vol1 L. 500 
Bertolotti A. — Francesco Cenci e la suà Famiglia, — Storia nuova con documenti inediti, 

- în 8° grande »l >» 400 
Carega di Muricce F. — In America (1871-72) r »2 » 200 
Castellar Emilio. — Ricordi d'Italia — Traduzione dallo spagnolo di Pietro Fanfani; secenda t 

edizione, in 160 } v »l » 150 
D'Asburgo Massimiliano, già imperatore del Messico — Pagine sull'Italia — Traduzione del 

«pro! S. Bonfigli; in 160 grande »1 » 300 
Delatre L. — Ricordi di Roma RESTI È .*1 » 100 
Gotti Aurelio, Direttore delle RR. Gallerie di Firenze — Vità di Michelangiolo Buonarrotti, 

in 8° grande, con documenti inediti ed incisioni d’illustri artisti viventi »2 » 1500 

Ta. Ricordo di Gino Capponi »1 >» 100 
xi I egsi dello Romagne 1871-1874. Lettorò di un Romagnolo, in 8° su'isa »l » 060 
Tabacchi cap. Tito. La Divisione Medici del Trentino. — Narrazione Storico-Militare con 

‘darte e fotografia del combattimento di Borgo »1 » 500 
Selmi A. — Il Governo della Pubblica Istrazione in Italia, dall'anco 1860 al 18 marzo 1876. 

Cronisteria ed Aneddoti, »1 » 150 

è - PUBBLICAZIONI DIVERSE 

aravelli ing. Paolo. — Corrispondenza in cifra utilissima ed economica per i tel 
A . 5 ETA per le cartoline "ogtali, con Dizionario di 99 pagine di 99 ntmeri. parole cia- 

-  seuna; l vol. legato in tela i Ù Vol, 1 L. 6 00 
Busacca R. — Studi sul corso forzoso dei Bigilietti di Banca in Italia »l » 150 
Carega de Muricce F. — Aanuarie Agricolo, Industriale, Scientifico, Geografico, in 16. »4 » 400 
Capitoli pel servizio dei trasporti dei detenuti e dei corpi di, reato » 050 
Dassiai È (figlio) E. De Girardin. — L'Uomo-Donna, L'Uomo e la Donna »1 >» 200 
Fava Avv. Nîccolé. — All'Italia, con alcune proposte di riforma nel suo governo »1 » 250 
P. V. P.— Il Debito Pubblico, ovvero Guidi per lo operazioni sui debiti consolidati e re- 

dimibili, necessario agli Uffici Governativi, a Notai, ed agenti di cambio, non che ai 
possessori di rendite, jin 8°, pag, 84 »1 » 100 
Renault Arturo, — La caccia ed i tori. — Pag 370 ' n , 31» 400 

* Resoconto del processo per diffamazione, promosso du 8. E. il Miaistro dell'interao Giovaani 

Nicotera, contro il Gerente della Gazsetta d'Italia, Sebastiano Visconti; in 8° massimo, 
ag, 735 col rittratto de' due campioni . » 1 » 500 
Uccelli Fabio. — Ricordi e fantasie letterarie di Cosimo — in 8° » 1 » 500 


SÙ libri si spediscono frihohi di porto, nel Regno, s chi ne faccia domanda, accompagnaià dal rela- 
sii crt, la ipog ifia editrice della Gazzetta d'Italia, in FIRENZE, Via Castellaccio, 6 — ROMA. 
Santa Maria în Via, 170 — LIVORNO, Via S. Francesco, 23 _ MILANO, Via S. Zeno, 

‘A coloro che dessero ordinazioni pel valore non minore di I. 50 sì accorderanno sconti maggiori, 
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(SERVIZI 3 


— tutto in cristallo di Boemia — 1. 20 


ttiglie da acqua, 2 Bottiglie da vino, 1 Vinaigrier, 2 Salieri, 2 Porta-Ste: 


ILENA ASCOLI BROD, Piazza Castello, 18, TORINO. 
TEU NERE DI NORTE ALE 

La più importante delie Acque Solforose d’ E «ropa 
| Eorgente fra Ie roegio dal più puro Zolfo, 


ja una azione purgante: 
tiva, adlvente, ensa lo mi 


| 


(0) 


Regio 


lattio della pollo, ha azione risolu-; 
le forze del sistems, 


iva sul fegato, sulla milza, sui reti; promuo 


digerente, rimveglia lappatio; espello al corpo i principii put] | Magico Dirett. Dott Car 
° hi teli 0 dia È 
di fermento, così risana i! corpo dai mali wsiaieali 0 © Quest'antico e bon conosciuto 


iano. Quest'iequa mineralo modifica sssenzialmoale ed fi model 
ivorevole l'organismo. 


| La più Jodica delle conosciute 
Si uss in tutto le malattie in cui è indiesto il Sodio apecialmen 
si nrerofoli, nel gozzo, oftalmio scrofolose, merbi glandolari e co 
Ser nzmante i tamperamnenti linfatici e rachitici serofolvai. 
Rea Ratto minerali si truvino presso lo principali; Farmaai 
veste Aciizcono dal dott. cav. Ersesto Brugnatelli, Voghera 
IV nità o ome presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 19. 


|continunre le cure idroterapiche c 


nale ed invernale. Faro ha quart 
lasposta perfettamente sl mezzogior 
|gono riscaldate a conveniente tem 


|Convitto per i bambini. Cure elet 
|mità madiante 


tti 


Pepsina liquida 


Farmacista a Lyon (Fianco) 


La Pepsina liquida dì 1esson] 
l è consorvata inalterabile nello 


| Sciroppo di scorze d'arancio u-| 


IL NUOVO ROBINSON CRUSOÈ 


| NAUFRAGHI, DELLE ISOLE AUKLAND 


È Prfstri i ii i più istrottivi, dei più interes- mara. 
Gotesto viaggio è doi più ameni, dei PIÙ O ingieno De Foò || Lo ospurinuro fatto nei prin-| 
santi che si possano 70 1% it un'isola dese tutto da | | cipali Oapitali di Francia, huduo] 


sono le Auk- 


a sua superiorità cul 


dh Spia. il fato: ‘avvenuto daddovero; l'isola 


Mad inî Raynal coi suoi compi i sventura, rodotti conosciuti per le| 
landî il Robinson è il signor Ray E d n Melii io 
ia omini si trovarono per ben di mesi in uno | | malattie di stomaco e dol Si ki 


“Questi cinque. como si industriarono 
scoglio deserto dora per giorno, per ripararsi 
3a ‘erearsi un Ai detruirsi an battello, per salvarsi infine! Tutto 


| testini 0 post fuori di 
le proprietà rimarchevoli 
le Aderenti formo di diape- 
psie. gastriche o intestinali e 
nei disturbi dell'apparecchio di 
restivo, vomiti, diarree spasmo-| 
fiche @ croniche. 
Di ito eselusivo 
A. Manzoni e C. in 
Vendita io Koma nelle Far- 


lo 


int rio, pe 

sciò è Dito 

sato. n il n licei 

ì rari spi ili di un libro dhe piace tanto ai gio 

vaProBi si rari spisgnno IL LiSseii educatori giacché sì dirige ad un 
tempo al cuore, all'immaginazione, all'intelletto» 

Quarta edizione Îtal 
-80, di pagine 120 con 28 incisioni e 1 carta geogra- 


"_ franco raccomandato L. ® 50. 
dibile presso l'Agenzia Taboga, via dei Profotti, 12 p. p. 


Gabaro MSIEn 
inni, via Angelo Custode @ far- 
Eitea Scellingo, Corso 145 


Un volume 
fica, prezzo L. 
Trovasi ven 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 


piai o per intrapreaderne delle nuore nelle nuovi stagioni autun- 


renderle un buon soggiorno d'inverno. 


painaioe l'elettricità e l'idrotera; 


DE VIENNA dispensa a 
Questa verità la posso ci 


Figuratevi, co. 0 è stato buono 


(di posta per la risposta. 


IO DA TAVOLA 


Composto di 12 Bicchieri da acqua, 12 Bicchieri da vino, 12 Bicchieri da vino imbottigliato, 4 


cchi e due palettini simili 


diall’avorio per sale e pepe. Si spedisce franco d'imballaggio Il tutto mediante vaglia postale a E- 


Stabilimento 


19 
» Paolo Orasci Garbanai 


Stabilimento è adattatissimo pe 
omiaciate negli S'abilimenti Al- 


eri, enmore, terrazza e giardio 
no; le sale dell'idroterapia ven 
peratura e tutto è organizzato per 

Pensione per gli adulti. 
triche. Cara staglia delle defur-Bi 
stenza me- 


dica continua. Prospetti gi 


ECONOMIA FAMIGLIARE 


»  RIINESTRA DI GRASSO 


în sei mlanti 
edutto secco inalterabile 


TAPIOCA BRODO 


Medaglia d'oro 1807 
BOUDIER 4 PARIGI 
@ 


ta minestra si prepara in 
pochi minuti senza obbligare le 
famiglie a ricorrere alla caroo. 
Indispensabile pei viaggiatori, uffi- 
ciali di marina, ecc. L. 2 25 il pao- 
co di 10 - osi. 

Deposito per l’Italia da A. MAN- 
ZONI o C, via della Sala, 16 an- 
gulo di S. Paolo. 


Vendita in Roma nello farmaci 
Garueri, Marchetti, 6 Selvaggiani. 


Tipografia dell'Opinione. 


t admia que sur production d'une carte délivréo par| 


UNA VERA 
DICHIARAZIONE DI GUERRA 
alla bolletta 


‘sono senz: dubbio i risultati cabalistici che il celebre ABBA 
chi no fa richiesta pei 

sovare jo, perchè 
lui per vincere qualchecosa a giuoco del Lotto ri 


Numeri 19, 4 e 89 


che giuocai come mi veniva presoritto nella Riota di 
P quali pure uscirono il giorno 14 luglio facendomi gusdignara 


UN TERNO 


Per tale fortuna avuta, ringrazio pubblicamente con questo meno 
jl mio benefattore e do qui sotto l'indirizzo del medesimo aceiò 2-9 
tri antra possano usufruire di quasti non comuui vantaggi cho egli 
offre a tutti per procurarsi del danaro 
Scrivere: Al Signore CARALISTA MODERNO A-K. 
ferma in pesta — VIENNA RE — unendo le spese 
BADOINO LUIGI i 


Vice-Brigadiere nei Reali Carabinieri 
S. Remo (Liguria) 28 Luglio 1877. 


A 


zio si 


a 


L 


DONO AI COM 


di qualunque altro apparcechio di tal genere, non va soggetto a que 

guasti che si lamentano tanto spesso nei Bagni di complicata. fàb- 

bricazione; ed è preferibile a tutti gli altri per fucilità colla qual 

si adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloc: 

e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se he spedisce gratisi 

la descrizione a chi ne fa domanda con lettera affrancata. 

Prezzo del Bagno completo L. 85) Spese di trasporto a carico de] 
» per Cassa imballaggio » 40) Committente, 

Presso Galante e Pìvetta strada S, Giacomo, n. 2 Napoli. 


- GRAND HOTEL DES BAINS 
divario togto Panta 


EAU BROMOIUDUREE 
Celàbres baina= > 
Douches - Bains ds vapeur 
Lo d'inbalation. 
ei 


Mimes die:ractionafi 
u'à 


n | 
HOMBOURG et BADE | 


2 Nolagl 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
FILADELFIA, eco. 600. 


Fenova. 


BURA, VIENNA, 
ADELFIA, ecc. ecc. 


EF 
FELSINA-BIFYFER 


il migliore e più gradevole degli amari 
SPECIALITA DELLA PREMIATA DISTILLERIA A VAPORE 
GIO, BUTON e Comp. - Belegre 
PROPRI À ROVINAZZI. 


ito coma bibita all'acqua, sccellente come liquorè spiritoso. — Ha azione | 
o, lo corrobora facilitandone la digestione. 


©”. DA 
h PRENDO STA mani 
% n° È 24 Con ac oltre, essere una bibita dissetanto, e di gran sollievo nellà 


PA stiva, è molto utile presa avanti il pasto, eccitando l'appetito, procurande l'espulsione 
EM cla ordinariamente sviluppasi nello stomaco, cagione sovente di gravi incomedì. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


pz La 


vincere 


ione 
‘via 


NUOVA CAFFETTIERA AV PORE 


Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell’acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


jone per ferrovia con aumento di sentesimi 50 per im 


Spedi: 
ballaggi 


acquisiteranno il Servi- 
Dirigersi in Roma all'Agenzia À. Taboga, via dei Prefetti N° 12, 


in regalo una lampada 


i signori che 


accorda 


petrolio completa, o un Servizio da 
iquori. (4) 


“ Pastiglie digestive fabbricato Vitno. oi ‘eli ssiraf dali 
. 


7 + nda a 
Sali di Vichy per bagni. — Un rotolo per un bagno, alle per 
sone che non possono recarsi a Vichy. 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
' mtrello dello Stato francese 1 


| prodotti nuddotti si trovano aila Succursale in Genova, presso 
Banchieri, e in tutte lo farmacio d'Itulia. A | 


CHINOIDE n ARMAND. 


“ACQUA DEATIFRICIA == —* 
'ANATERINA NAZIONALE 


| preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa molto più ri ca di tutti quei principali me-| | 
dicinali l'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor 


\butica e dentifricia che s ‘no conosciuti nella moderna terapeutica * 


è dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre propa=* ! î 
razioni che soite forma di liquidi, polveri e paste, vengono | |, 1 numerosi esperimenti fatti negli Ompitsli di Parigi (dai dottori 
offerti come dentifrici e per l'igiene della bocc: | 14 Piorry, Cost (udet dell'Accademia, ece. eco.) di Lione (dal dott 
| È il rimedio rrigliore per dolori reumatici di denti, per în-| | B Fporto del Minintro della Marinai o del Belgio 
fiammazioni ed enfiagioni, leva il tartaro esistente dai denti e ne |, lat AAT Peo ON paso Centi: 
impelisce la riproduzione, risalila i denti rilassati mediante il, | ei 1 Febbri inter palustri nello nevrosi, 
ento delle gengive e ripulisce î denti e le gnogive da j . } nerralgie faccio ercostali, emicranie occ. ece. sanza timore de: 
; È 3 gli accidenti coro»r cutiri «ll'wo del Solfato di Chi- 
tutte le naterie dann se, dà alla bocca ib zia apgradero pi ì nin riuscendo sem anche néi cusi in cui questo rimedio € 
Led breve uso ogni cattivo odore. inefficace. 
e ne teglie dopo bre hi f1 Chinoide di Armand in ostie, la scatola L. &, — 
Prezzo del Flacone L. 2 con istrusi, ne, i Chincide di Armand liquido, la boccetta L. 6. 25 
4 OG! Parigi, Parmacie pi rsearazioni efficaziarime i 
” e È É A î Parigi, Farmacis Bourzière Dublsne, 4, Ruo Meslay. 
All'ingrosso sconto da convenirsì 4 $ Milano, A. MANZONI e C., via Sila, 16, angolo di Vi 8. Paole. 


Vendita in Roma, nelle due Farmasie, Gsrneri, 
fis via Torino è da Sselliago. 


Presso l'Agenzia A, Taboga 


VIA DEI PREFETTI 42, P. P. 


LAMPADE BIJOUX 


via del Gamberi 
Dirigersi al produttore in Breseîa, vin Mercanzie, 223] le © 


od all'unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A_} 
Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce | 
per ferrovia contro vaglia postale di L_ 2 50 i 


svendo csi cercai . 


I N «Om \ 
I ORI BAR UL RICI | __(Veilleuse) 
Col mutare il colore dei fiori indicano anticipatamente od o isorissime ed eleganti, in tatto pristallo opaco a soler, 


» con rispettivo globo (adatjours). Si usane cen petrolio; 
+ sono molto economiche. Per la loro eleganza e forma gra- 
i ziosa que te piccole lampade ebbero un vero successo ; ser- 
- vono di ornamento su qualsiasi tavolo o eonsolles. Sonò 
‘ realmente utili e formauo un bellissimo regale. — Danno una luce 
vivissima che si può regolare a volontà. * N 
L. 4 caduna, e lire 5,50 decorate a fieri een filetti d'oro. Sì spe- 
discono imballate coll’aumento di centesimi 50. 


3 i cangiamenti mtmosferici. Ogni fiore è montato in cle- 
Nt gante vasetto, sul quale sono segnati i colori corrispon- “ 
N}: denti a quelli di cui si rivestono i fiori per indicare la 

TEMPO Varisbile ed il BEL TEMPO. - 


PIOGGIA il 
Prezzo, lire D. ‘ . 
Vengano spediditi per ferrovia contro invio dell'importo 
aumentato di C.ni 50 per imballaggio. 

Dirigersi all'Agenzia T'aboga Via dei Prefetti 42 Roma, 


È 
Ci 
PI 


VERI 


